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SUI LESSICI SINTATTICI DI PLANUDE E ARMENOPULO,
CON EDIZONE DELLA LETTERA A DI ARMENOPULO'
Nel corso dello scritto dedicato alla Sintassi (IIepì ouvcó(e<og), tradito
generalmente dai codici come II libro dell'opera IIepì lpoppatrrfrg Edl'o-
yoq, Massimo Planude, discutendo la relazione fra i pronomi e i verbi, an-
nuncia che della costruzione dei verbi tratterà in uno scritto a parte (íòíg)1.
Tale proposito di una specifica trattazione nepì prlpútcov otvtú(,eo6 trovò
effettivamente rcalizzazionq e I'operetta ebbe un'enorme diffusione, testimo-
niata dalla sua presenza oggi in quasi in tutte le grandi collezioni di mano-
scritti. La grande fortuna di cui godette nel mondo bizantino e rinascimenta-
le2 non è però servita a garantirle la consacrazione in un'edizione a stÍImpa (a
*Per i cataloghi dei mss. rimando ogni volta al numero del Répenoíre des Bibliothè'
ques et des Catalogues de manuscrtts grec,s de Marcel Riclnrd, tois. éd. entièr. refondue par
j.-tvt. Otivier, Turnhout 1995 (= Richard'). In forma abbreviata cito le seguenti opere:
- D. Donnet, Le Traité nepi oovró(eag ),byw de Grégoire de Cortnthe, ét. de la tad.
man., éd. trad. et comm., Bruxelles - Rome 1967.
- Repertorium der griechischen Kopisten 800'1600. LTeil: Handschiften aus Biblio-
theken Grossbritanniens. A. Verzeichnis der Kopisten, erstellt von E. Gamillscheg und D.
Harlfinger, Wien 1981; 2. Teil: Handschrtf"ten aus Biblíotheken Frankreichs. A. Ver'
zeichníl der Koprrfen, ersrellr von E. Gamillscheg und D. Harlfrnger, wien 1989; 3. Teil:
Rom mit dem Vatikan. A. Verzeichnis der Kopisten, erstellt von E. Gamillscheg (unter
Mitarbeit von D. Harlfinger u. P. Eleuteri), Wien 1997.I I IIepì lpclppottrfiq, che si presenta come un dialogo fra Neophron e Palaitimos' è
edito da L. Bachmann, A2 ecdota Graeca, II, Leipzig 1828, l-166. Il passo dal tr libro (rcpì
6v i6íq l,e€opev ev tQ nepì ónpúrov ouwú(e<og) è a p. 153.6-7; in nota il Bachmann iden-
tifica il riferimento e pubblica l'incípit del trattato dal Paris. gr. 2669, citando poi a pp'
438 e 441 altri tre mss. (Paris. gr. 2560, 2562 e 2720) contenenti lo stesso testo. Sulla
dipendenza del IIepì ouvrú(eolg planudeo da Prisciano e sui rapporti con Apollonio Discolo
nd. l" indi.u"ioni di G. Uhlig nei prolegomena della sua edizione: Apolloníì Dyscolì De
constructione librt quattuor,Lipsiae 1910, LII; del valore e dell'importanza della riflessione
teorica di Planude sulla sintassi, oltre che delle sue fonti, trattano i lavori di C. Mumt'
planudea. "IF- 84, 1979,l2O-31: Sull'origíne della teoria localistìca di Massimo Plú,uda,
-AC" 48, lg7g,82-97 e il capitolo che R. H. Robins, The Byzantine grammariaw: their
place in history, Berlin-NY 1993, dedica a Maximus Planudes: a Byzantine theoretician,
201-33 (con ulteriori rimandi bibliografici, in particolare per la teoria localistica dei casi' a
lavori dello stesso Robins, di A'-M' Chanet e D.L. Blank).
2 Di tal" fortuna dà testimonianza non solo la tradizione manoscritta, ma anche I'auto-
rità goduta presso i successivi grammatici che al De verb. syntaxì planudeo fecero spesso
ricoiso, come ad es. Manuele Moscopulo nei suoi testi scoliastici e grammaticali (in parte
confluiti nella Sylloga vocum Atticarum, ediÎa nel Dictionarìum Graecum, Venetiis, in
aed. Aldi et A. Asulani 1524), Thomas Magister nella sua Ecloga vocum Atticarum,.
Giorgio Lacapeno negli Epimerisnli alla sua corrispondenza con Andronico Z.anda, b n'
redazione delLexiconVindobonense (chehaampliatoanche con tale materiale planudeo la
I redazione, rappresentata dal ms. Neapol. nD 29), fino alla Grammatica di Costantino
Lascaris, che nel II libro, intitolato oówcr(rq t6v prlpdtolv ratù 1Évq, rinvia espressa-
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cui è solo approdato, come vedremo, un testo acefalo e adespoto, pubblicato
nel 1801 da Gottfried Hermann): una sorte, questa, che accomuna molti testi
grammaticali e lessicografici sia del mondo bizantino sia del medioevo latino,
che per la loro stessa enorme diffusione e uttlizzazione più che stimolare
hanno forse scoraggiato I'impegno dei filologi modemi a dipanarne la
fradizione e a curarne un'edizione. Del testo planudeo ho avuto più volte a
interessarmi nell'ambito di ricerche sui lessici bizantini, specialmente da
quando ho identificato in esso una delle fonti del Lexicon Vindobonense, alla
cui edizione critica sto attualmente attendendo. Per poter utilizzare rl De ver-
borum synta,xi planudeo e poterlo citare in maniera adeguata nell'apparato
delle fonti del Lex. vind., ne ho esaminato direttamente un campione ade-
guato di testimoni manoscritti, con I'obiettivo innanzi tutto di chiarire la strut-
tura dell'opera e valutare le caratteristiche del cikto testo edito da Hermann,
di controversa attribuzione.
I manoscritti di cui mi sono servito sono i seguenti:
Atene
- 'E0vtrl prBî,to0{r,cr1 2693, cc. l2lr-137r (sec. XV).
Firenze
- Laur. 31,23,cc.79r-90r (sec. XV).
- Laur. 55, 7, cc. 4l3r-422v (per questa parte del sec. XIVin., di mano di
uno scriba Nrróî,aog3;.
- Laur. 57,34, cc.270r-285v (sec. XV).
- Laur. 58,29, cc. 1r-8v (mutilo alla fine; sec. XIV).
- Laur. 59,26, cc. lr-2Lr (sec. XV'*; di mano di 'korívvqg 'Pdlooq).
- Laur. 59,44, cc.290v-301v (sec. Xry").
- Laur. Conv. soppr. 8, cc. 168v-180r (sec. XIV; di mano di Aqprjrprog
dvoyvóoo1q rcrì KcBcroíî,aq).
- Laur. Conv. soppr. 20, cc.80r-9lr (sec. XIV: parte aggiunta al corpo prin-
cipale del ms., scritto nel 1340/1 di mano di Aécov Movópaloga).
- Laur. S. Marci 314, cc.56r-63r (sec. XV).
- Riccard. 3020, cc.7r-3h (anno 1494; di mano di Bartolomeo Comparini).
Napoli
- Bibl. Naz. II D 7, cc. 1r-8v (sec. XIV-XV).
mente a Mo(ipq rQ lll.avoúfu èv tQ aepì petoBattrdrv rcaì ripetcrBótcov (c. A Itrv della
Grammatica'plenior'editada Aldo Manuzio fra il l50l e il 1503) - e per suo tramite la
dottrinaplanudea nel caso, ad es., della locuzione <i<pooroîpaí oor rò 1péog (c. A Xv della
citata ed. aldina) approdaal rhesaurus Graecae Linguae di H. Stephanus (I 2, paris lg3l-
56,2699 D) - e al Magnum ac perutile dictíonarium di Guarino Favorino (Roma 1523).
3 Cf. W. Bùhler, Zenobii Athoi proverbia, I, Góuingen 1987, 270.n. 4;36g.4 Cf' e. Turyn, Dated Greek manuscripts of the thirreenth and founeenth centurtes in
the libraries of ltaly,I, Urbana-Chicago-London, 1972, l9l-2.
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Oxford
- Bodl. Barocc. 159 (anno 1504 in b'ase a una notizia di p. or€'; attribuito da
E. Gamillscheg alla mano di 'Avòpéog Adlvog di Creta: vd' sotto, p. 13). tr
testo planudeo è copiato due volte: 1) alle pp. pnp.- P€', si intenompe con le
parole d,rogl.aupí(o tò É(eotel.í(ol. 0,m((D raì úvúntopat della sezione
perapcorù clirtatrrcfl; 2) alle pp. wò'- toy'(completo).
Paigi
- Paris. gr.2560, cc.32r-68v (sec. XVD.
- Paris. gr.2596, cc. 45r-57v (anepigrafo: una mano più recente ha aggiunto
ac.45r il titolo otvrú(erq Mooloroól,ou; anno 1475).
- Paris. gr.2669, cc. 27k-296v (sec. XVID.
- Paris. gr.2720, cc. 190r-198v (sec. XVD.
Roma. Città del Vaticano
- Vat. gr. 12, cc.87r-9lv (sec. XIV-XV; vd. più sotto, p. 14 sg.).
- Vat. gr. 93, cc.80r-88v (sec. XIV).
- Vat. gr. 1822, cc.96 - 95 - 97 - 99 (mutilo; sec. XIII-XIV).
- Vat. Urbin. gr. 151, cc.I20r-134v (sec. XIV-XV).
- Vat. Urbin. gr. 152, cc.24k-261r (sec. XIV).
Oltre che a questi, esaminati direttamente5, faccio riferimento di volta in
volta ad altri mss., utilizzando le indicazioni fomite dai cataloghi a stampa.
In tutti i codici sopra citati, con I'unica eccezione del Laur. 57 , 34, il lle'
pì pqpútolv oovtri(eroq si presenta secondo la seguente strutturazione: esso
si apre con una prefazione (0; edita da L. Bachmann, Anecdota Graeca,II,
Lipsiae 1828,53 in nota, sullabase del Paris. gr.2669) in cui Planude, par-
tendo dalla distinzione fra verbi transitivi e infansitivi, spiega il valore di tali
termini e chiarisce che con petcrBattróv si deve intendere il verbo che regga
o direttamente (vale a dire senza preposizione) un sostantivo nei casi geni-
tivo, dativo o accusativo, oppure l'infinito ovvero un sostantivo mediante
preposizione. Il grammatico passa quindi ad elencare nelle sezioni successive
- ciotcuro secondo ordine strettamente alfabetico, in cui per altro i verbi
composti sono riportati dopo il semplice - i verbi intransitivi (I), i verbi tran-
sitivi che reggono: il genitivo (II), il dativo (III), I'accusativo (IV). Segue
una sezione di raccordo (Y) in cui Planude annuncia la successiva divisione e
trattazione dei verbi transitivi che reggono due casi, passando quindi a elen-
care, sempre in ordine alfabetico ma meno rigoroso, i transitivi con costru-
zione: dal genitivo all'accusativo (vI), dal dativo al genitivo (vII), dal dati-
vo all'accusativo (VIII), dall'accusativo al genitivo, al quale bisogna sottin-
tendere ijvers (IXa), e inversamente dal genitivo all'accusativo, in cui al ge-
nitivo va sottintesa la preposizione É( o crnó (IXb), e dall'accusativo al ge-
5 Ringrazio cordialmente l'amico Tiziano Dorandi per un controllo dei codici parigini.
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nitivo, al quale non si sottintende né évera né alcuna preposizione (IXc).
Nelle successive sezioni sono elencati i transitivi con reggenza dal-
I'accusativo al dativo (X), e dall'accusativo all'accusativo (XI). Seguono
quindi i verbi che reggono I'infinito (XII), e i verbi che reggono ora un so-
stantivo ora I'infinito (xI[). Nella sezione successiva sono indicati i verbi
che reggono un sostantivo mediante una preposizione (XIV); sono trattati
quindi i verbi transitivi e intransitivi composti con oóv (XV), gli inúansitivi
composti con úvtí (XVI), i verbi con oggetto interno (XV[), i verbi con
dativo strumentale (XVIII). Si annota quindi che i verbi hansitivi al passivo
per indicare I'agente possono avere il dativo invece che ònó e il genitivo
(XIX); nella sezione conclusiva (XX) si rileva che i verbi transitivi e intran-
sitivi possono essere accompagnati da un dativo di vantaggio, e di ciò si of-
frono alcuni esempi, ultimo dei quali è rcrì &vepor fipîv zwéouot, rouréotr
y&,pw qp6v6. Quindi, senza soluzione di continuità sono segnalati alcuni
particolari costrutti verbali - eií1opat rl,oóorog eîvcrr, rooréottv éyò dpe-
rcrBórcog. eií2gopat Eè nl,oóorov eÎvsr iítepov, percrBcnrrdlg cirtanrfl
oovróooercn7. év6életcrr cri5ptov ppé(crt, rootéorw ívcr Bpé(n fi oó - co-
stituenti in molti codici I'explicit dell'operetta planudea8, a cui però in alcuni
manoscritti sono aggiunte ulteriori esemplificazionig o addirittura brevi se-
zioni riguardanti úmcr (owero &mo) e &v, seguite da qualche altra nota, per
lo più con expl. raì rpoo{rer por rúòe10. Riqapitolando, quindi, e utiliz-
zando la terminologia planudea questa è la struttura del tlepì irlpórcov ouv-
tó(eor6: 0 praefatio.I úperúBaco. II percrBatrrù 1evrrfl. III pet. Eocrrfl.IV pet. oitrctrd. V repì Etnl.6lv ouvtd(ec,rv. VI petcBattrù rinò ye-
vrKîq eíg cricotrrr]v. VII pet. úrò òorlrîq eiq yevrrfiv. YIII per. úrò 6o-
ttrfrg eíg oicanrfiv. IX a. pet. dnò criruorfiq eiq Tevrrdv (subaudito
Évera), rcrì dvnorpóqrq; b. per. dnò aitrarrrîg eiq yevrrrjv (subaudito
é( vel rinó); c. per. dnò aittatrrfrg eiq yevtrdv (sine ulla subauditione). X
per. dnò criocrtrrfrq eiq Eocrrfiv. XI per. dnò citrcrrt*îg eig ainortrdv.
6 Con tali parole termina il testo del Laur.3l,23.
/ Qui termina il testo del Vat. Urbin. gr. 152 e (pet. eiq aitrcurfrv) del Vat. gr. 12.
8 Athen. 'E0v. BrBi,. 2693; Oxon. Barocc. 159; Laur. Conv. soppr. 8; Laur. 55, 7;
57, 34 (per le annotazioni che seguono vd. sotto, n. 30); Mutin. a.W.2.8 (gr. 75); Matrit.
72 I 1 ; Paris. gr. 2720; Vat. gr. 175 I ; Ven. Marc. gr. X 26.9 Ad es. nel Laur. Conv. soppr. 20 onou6ó(co nepì Xlryoug. onan6ol roì eaeippcr,r
npòg rov{yrprv. érÉpr1 rflq veò6 fi rinépq. úvÉBt òÈ ròv ínnov ii radprl ròv írrov. riv0eî tò
Eévòpov, <ivtì to0 &vOq é,(er.óncrv0eî 6è awì toîr d,roppírter r& &,vOq, ri4 rò riÀ16r, úvd
toO &lúyog l?o, úrcrfuy6 òè rivtì toO úroppírro rò &l,1oq. úacv0í(opcn 6à rò dnò rol,l,6v
<iv0éov oDLl"eyo tù xtíú,î,rota (con qualche variante il Neapol. tr D 7, che termina qui).
eiip4tcr,t rcì únc,v0í(ol évepylttrdlq (con differenze e altre aggiunte il Vat. gr. 93).
' ru Ad es. in Ambros. C 69 sup. e M 5l sup.; Laur. 59, 26 e 59, 44: Laur. S. Marci
314; Paris. 9r.2560; Riccard.3020; Vat. Urbin. gr. 15l.
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xII per. eiq &napépgcr,rov. XIII per. norè pèv eig óvoprcrnotè Eè eíg úrcr-
pétrrqorov. XIV pet. oór &veu npoOéoeolv. XV pet. raì dpet. rfr.'oóv'
npooéoer ouvcrzitópevcr. XVI óper. rfr 'd,vtí' npooéoer ouvanrópwo.
XVII per. raì dper. npoonToprKoîq óvópcrot ouvraooópevcr. XVIII p^ec.
rcì d,pet. 6lv aL èvep1eíat óp.yóvoq floì 1ívovtar. XIX per. nooqrtr&
cum dativo agentis. XX pet. rcì úpet. cum dativo commodi'
Accanto a questa esiste tuttavia un'altra recensione, in cui il testo si pre-
senta strutturato in una maniera in parte diversa: proprio tale recensione, di
attestazione estremamente ridotta, ha avuto la sorte di essere pubblicata, ben-
ché il fatto di comparire acefala nel codice utrhzzato per la stampa, non solo
ha oscurato la patemità del testo ma ne ha impedito una corretta uttlizzazione,
facendo anzi giungere uno degli studiosi che lo ha esaminato ed analizzato ad
una errata attribuzione. Il testo di cui sto parlando fu pubblicato da Gottrried
Hermann in un'appendice di opuscoli che corredano la sua operc De ernen-
dnndn ratiane Graecae gramrnartcae. Lipsiae 1801 . Fra tali opuscoli, ricavati
da codici della Biblioteca di Augsburg' ora alla Staatsbibliothek di Monaco di
Baviera, Hermann pubblicò infatti alle pp. 39I-4I7 dall'allora codice Augu-
stanus 502 un testo acefalo che egli intitolò Libellus de constructione verbo'
rum.L'edizione non va al di là di una mera trascrizione, e sulla patemità e il
valore del testo lo studioso non spese che poche parole per dichiarare:
"Cuius ille scriptoris sit, eo magis obscurum est, quo plures huiusmodi li-
belli in catalogii bibliothecarum memorantur [...] Dignus videbatur, qui ede-
retur, tum quod plurima in eo afferuntur veterum scriptorum loca, tum quod
verba quaedam rariora continet"l l.
L'analisi di tale lessico, quantunque acefalo, mostra che esso appartiene
alla tradizione del llepì Ònpútcov ouvtú(erog planudeo, di cui rappresenta u-
na particolare forma, dove il contenuto rimane sostanzialmente invariato ma è
sffuffirrato in maniera parzialmente diversa: rispetto infatti alla recensione so-
pra esaminata che presenta un' organi zzazione per sezioni sintattiche, con un
àrdinamento alfabetico all'interno di ognuna di esse (intransitivi, transitivi
col genitivo, trans. col dativo etc.), il testo edito da Hermann privilegia un
ll Op. cit.,XVI; il ms. utilizzato da Hermann è I'attuale Monac' gr.499, della I metà
del sec. XV per la parte che ci interessa, descritto da I. Hardt (no 2446 Richard3) 200-4; il
testo in qu"rìion" óomincia, dopo la c.2O7v lasciata bianca, acefalo ma senza che in gece-
denza manchino carte, a c. 208r (p. 381.25 Herm.) e termina a c. 2l4r (p. 417.8 Herm.)'
dopodichè fa seguito una serie di annotazioni grammaticali che si concludono a c' 2l5r (p'
aZì.t t Herm.). immediatamente prima di tale testo e separato dalla carta bianca di 207v' da
c. 202r a c. 2O7r si trova un oitto Lessico sintattico, edito da Hermann alle pp. 353-
3gl.23,che è basato sugli Epimerismi del Lacapeno rifusi con aggiunte di divena prove-
nienza: vd. S. Lindstam, Càorgíi 2tcapeni Epistulae X priores cum Epimertsmis editae,
Upsaliae 1910, XXX['
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ordinamento complessivo alfabetico, presentando e ripetendo per ogni sin-
gola lettera, originariamente quindi 24 volte (ma si tenga presente che es-
sendo il ms. Monacense acefalo vi manca la lettera cr) 4 sezioni successive,
ciascuna al suo intemo con ordine alfabetico: I 6oa &petdBcra. II 6ocr eíg
levtrfiv. rrr tíoa eíq òottlo1v.IV 6ocr eig aictanrÉ1v. Alla lettera co fanno
seguito quindi le sezioni v-xx, dove non si trova alcuna divergenza da
Planude se non un'inversione per cui la sezione VItr (per. drò òoorflg eíg
aittattrfiv) è spostata dopo la IXc (pet. únò qíttotttcîg eig yevtrrlv sace
ulla subauditíone), con I'ordine quindi VII, IX, VtrI, Xl2; il testo si con-
clude con le parole eó26opat nl,oóotov eîvcrt Érepov, peccrBatròg crioo-ttrî (p. 417, 8 Herm.), dopo di che il ms. presenta una serie di note sulla
coniugazione di alcuni verbi, senza connessione col testo sintattico.
Il primo a rivendicare Ia patemità planudea del testo sintattico pubblicato
da Hermann fu, a quel che mi risulta, Fr.J. Bastl3 grazie al confronto con un
codice parigino (Paris. gr. 2562, c. 44 sgg.) del De verborum syntaxi
planudeo (che tuttavia presenta, come abbiamo visto, una strutturazione di-
versa). Tale identificazione, ribadita dal Bast in una nota all'edizione del De
dialectis di Gregorio corinzio stampata nel 181114, accolta da J.F. Boisso-
nadel5 e da A. Peyronl6, fu registrata nella Storia della letteratura greca di F.
l2 Lo spostamento consegue a un adeguamento al diverso ordine presentato nella pre-
fazione della sez. V; ivi infatti la successione delle doppie costruzioni (così annunziata nel
testo originario planudeo: ii tinò pvtrfrg eiq citrctrr{v, fi fuò òocrfrq eiq pvrrrlv, ff rinò
6otrrfrg eiq oitrotrrqv, fi <izò crittocrrfrg eiq pvrrfrv, ii tirò aitrctrKrìg €rg òonm1v, ff rhrò
cittatrrcfr€ r<íil,w eiq cítrc,trrrjv) subisce nel Monac. gr. 499 un'inversione: ff rinò ywrrffq
eig citratrrcdv, ff drò òotrrcfrg eig pvrrqv, fi <inò cr,icctrrfrg eig pvrrrlv, fi únò òocrrfrg eigoitrc,trr{v, fi dnò cr,ít.atrrfrg eig 6orrdv, ff &nò clitrc'trrfiq rúl,w eig cirtcrtrnlv (p.
408.25-29 Herm.). Tale inversione nella prefazione della sez. V è probabilmente dovuta a
un elrore meccanico, facile a verificarsi, come mostra il fatto che in altri mss. si sono pro-
dotte analoghe sviste nella medesimaprefazione: così il Laur. 57, 34 fa una inversione
scrivendo fi úrò aitwtrrffq eig pvrrqv, ff <inò òocrfrg eiq yevrr4v, ff rrllò 6otrrffg eiq oitra-trr{v, ma lascia poi immutato I'ordine originario delle sezioni; il Laur. conv. soppr. 20
omette ff anò ginatrrffg ei6 yevtrfrv; il Laur. 55, 7 omette nel testo e aggiunge in margine
òonrfr€ eig lwrrrlv - eig ywrrlv rinò; il Laur. 32,23 prima scrive qrò òorrrfrg eig cri-
trctrrfiv, ma poi corregge I'inversione scrivendo p sopra 6otrrflq e c sopra citratrrfiv.rJ Presso F. schoell, Répertoíre de Littérature ancienne, I, paris 1808, 95 e rI, paris
1808,414-5; ivi si deve al Bast anche I'identificazione di altri testi pubblicati da Hermann.14 Gregoríí Corinthiì et aliorum grammaticorum tíbrí de dialeitis linguae Gmecae, d,.
G. H. Schaefer, Lipsiae l8ll, 42 n. 74: "Maximus Planud. (hoc enim nomen scriptoris)
ed. Hermann. p. 398. npooíotcr,pcrr òé oor ra0rltrrdrg rò éva,vtro0pc,r".
15 Herodianí Partitiones,ed. J. F. Boissonade, Londini 1819, 96 n. 5.
16 A. Peyron, Notitialibrorum manu typisve descriptorum qui domnte Ab. Thoma
Valperga-Calusio v.cl. illati sunt in reg. Taurtnewis Athenaei Bibliothecam. Lipsiae
1820, 35, con verifica delle identificazioni di Bast tramite il confronto con codici torinesi.
SUI LESSICI SINTATTICI DI PLANUDE E ARMENOPULO
SchoelllT, trovando quindi seguito nella rielaborazione del Thesaurus Grae'
cae Linguae di H. Stephanus edita per i tipi di Didot dal 1831 al 1865, dove
alcune uo"i uttint" al Lesto hermanniano Sono senz'altro citate come di Pla-
nudels; senza apparentemente aver notizia dell'identificazione del Bast, F.
Ritschl in due tupidi u.".nni nei proleSomerut all'edizione di Thomas Ma-
gisterdel 1832 giunse alle stesse conclusionils. Tali risultati sfuggirono per
ittto a contributo che Arthur Kopp nel 1878 dedicò all'analisi dei testi sin-
tattici pubblicati nel De emcndnnda rationc di Hermann. Nell'esame del lrs-
sico sintattico di cui stiamo trattando, il Kopp ne rilevò sì una relazione col
De verborurn syntaxi planudeo ma anche la diversa strutturazione, per la
quale segnalò la conispondenza col Lessico sintattico tramandato dai codici
Éarocciini 68 e 159 soito il nome di Costantino Armenopulo: di qui trasse la
conclusione che il Lessico hermanniano "muB fùr Const. Harmenopulos in
Anspruch genommen werden"20. Lo studio del Kopp è per altro decisamente
condizionato e limitato dal fatto che per la sua analisi del testo di Hermann
egli non collazionò alcun manoscritto di Planude né esaminò direttamente il
tÀto di Armenopulo nei citati codici barocciani, ma si limitò ad utilizzare le
sommarie indicazioni offerte dai cataloghi a stampa: per Planude in partico-
lare ladescrizione del Matrit.7211 (N 95) nel Catalogo di Iriarte (n" 1609
Richard3), per Armenopulo i soli dati su incipit ed explicit dei due Barocciani
offerti dlòatalogo defcoxe (n' 1842 Richard3). Gli studiosi che in seguito
si sono interessati del testo hermanniano, in particolare S. Lindstam2l C'
Wendel22 e D. Donnet23, ne hanno tutti ribadito la paternita planudea, senza
per altro rilevarne la differenza di strutturazione rispetto alla recensione pla-
nudea più comune e senza avere notizia o comunque dare.conto dello studio
del Kopp e della sua divergente attribuzione armenopulea24'
MeG conto quindi analizzare sulla base ai manoscritti - 13 in tutto, a
quanto risulta a[è mie ricerche, presentati più sotto (p. 11 sgg.) prima del
saggio di edizione - il Lessico sintattico trasmesso sotto il nome di Armeno-
17 F. Schoell, Histoire de la littérature grecque profane, depuis son orígine jusqu'à h
prise de Constantinople par les Turcs, second éd', VI, Paris 1824'265''' --l d-Cfr. uO "r. r.u. évoopd(or (vol. III I 144) I'aggiunta del Bast con 
il rinvio all'edi-
zione di Hermann, P. 395.--- i9 Tho*as MZgíster. Ecloga vocum Anicarum, ed. F. Ritschl, Halis Sax. 1832'
LXIX e CXL.--lb A. fop p, Beitriige zur griechischen Excerpten-Litteratur,Berlin 1887, 77-86: 83'
21 S. tittdttatn, G. Lacap' Epistulae X '.. (cit' P' 5, n' 12)' XX)il'
22 C. Wendel, Planudes, in R.E. XX 2 (1950)' 2209-10'
23 D. Donnet, Le traité n. o. )..."' 106-9'
24 O. Crusius nel recensire i Beitriige in "Philologischer Anzeigef' 17, 1887, 33'43l.
33 sg. si limita a segnalare il contributo sui lessici sintattici, astenendosi però prudente-
mente dal prendere posizione sulle conclusioni del Kopp'
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pulo25, anzi tutto nella sua struttura. Dopo una prefazione che espone I'im-
pianto dell'opera (0), sono presentati per ogni singol^a lettera dell;alfabeto, e
quindi 24volte,4 sezioni successive, ognuna ordinata al suo interno alfabeti-
camente: I tà ripetúBc3q. II rà p.eraBcívovrc eig yevtr{v. III tù pec. ei6òo''r{v. IV rà per. dzò 6ortrfrq eig oinonrfv (solo per le lettere a, ò, e,
n). v rù per. eí6.oi'atrrfiv. YI rù per. ótrò oittanrflg ei6 yevrrfiv.(solo
per o e r). vII rù per. dnò aioo'rîg eíg oioortrfiv (solo per r). L'opera
si conclude in alcuni mss. con le parole òpcrÍ(o:, tò rar"r,or(co.ógel,é, in
altricon rbpcr!(ro, tò rsl.l,rrrni(rrr' ó9eî,ò. ro-0ro 6è raì ei6 éocrì1v iincr(
aopù oour,oòíò1 rcri roîq norqrcrîg. Solo nel ms. Barocci 159 (G) e nei
suoi discendenti si trovano aggiunte anche le sezioni planudee v-xx.
come si vede, quindi, il Lessico sintattico di Armenopulo presenta una
strutîura sostauialmente corrispondente a quella del Lessico hermanniano,
con la sola aggiunta, limitatamente a poche lettere, delle sezioni IV, vI, vII
(corrispondenti, ma con arrrpiezza molto minore e con esempi molto diver-
genti, alle planudee xI, xII e XIrI). Nel contenuto invece, mentre il kssico
di Hermann rispecchia senz'altro quello planudeo, Armenopulo segue bensì
la falsariga planudea, ma ne rimaneggia e amplia il testo con aggiunte ed
esemplificazioni ricavate da altre fonti, di cui più sotto presento I'analisi. Il
testo armenopuleo si concludeva, come risulta già dalla prefazione, con la let-
tera o: I'aggiunta delle sezioni conispondenti alle planudee v-xx si deve al-
I'iniziativa di un ramo isolato della tradizione, facente capo al codice G, che
si limita comunque a riprodurre fedelmenté il rcsto di planude.
Resta ora da valutare la posizione del Lessico di Hermann rispetto alla
tradizione manoscritta planudea, se cioè il testo, acefalo nel Monacense, sia
presente in forma analoga in altri manoscritti e sotto quale paternità.
va innanzi tutto segnalato un codice che già le caratteristiche esteme mo-
strano strettamente imparentato col Monac. gr. 499, vale 4 dire il vindob.suppl. gr.179 che presenta alle cc. 83r-112v, come già rilevò il suo primo
25 su costantino îppevónoul,oq ovvero 'App-, oltre alle preziose indicazioni di J.A.
Fabricius - G.ch. Harles, Bibliotheca Gmeca, XI, Hamburgi lg0g, 260-s, si veda da ul-timo il Prosopographisches Lexicon der palaiologenzeit, erstellt von E. Trapp unterMitarbeit von R. walther u. H.-v. Beyer, l, wien 1976, 125-6. un lessico sinonimico
compilato dall'Armenopulo è stato pubblicato da M.E. Bottecchia, Constantinus Harme-
nopulos. synonima, "BBGG" 46, 1992, l-58, sulla base di tre manoscritti: vat. gr. lz5l
(sec. xv-XVI), Venet. Marc. gr. 595 (sec. Xrv), e 525 (sec. XV); a quanto mi risulta, tale
Iessico è tramandato anche dai seguenti manoscritti: Escorial. y. tv. 23, cc. l34r-143v(sec. XVIi"); Laur. 59, 26, cc.50r-55v (sec. XV"'); Matrit. 7zll, cc. 6lr-67v (sec.
XV"'')r Oxon. Barocc. 68, cc. 5v-8v. (sec. XVi") e 159, cc. pgF,_pq0, (anno 1504); paris.
suppl. gr. 502, pp. l-20 (sec. xvli"); vener. Marc. gr. x 26, cc.l9ur94 (sec XV"'.);
Vindob. Phil. gr. 221, cc. l77r-182v (sec. XV!.
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catalogatore26, non solo gli stessi testi pubblicati da Hermann (pp. 353-42I)
ma anche la stessa lacuna iniziale del tr Lessico sintattico (p.391.25), e dun-
que la medesima acefalia che ne cela titolo e paternità. Una collazione di Ale
i"rto con quello del Monacense2T permette poi di chiarire che il Vindobonen-
se è copia dell'altro, di cui presenta lo stesso testo con in più vari errori pro-
pri, alcuni dei quali ho potuto constatare che si spiegano come e-rrata lettura
ài passi in cui la grafia dell'antigrafo si prestava a fraintendirnenti28.
Eliminato dunque il Vindobonense come apografo del Monacense e pas-
sando al confronto con i manoscritti traditi con intestazione planudea, quasi
tufti i codici che ho esaminato presentano una strutturazione testuale quale
quella che ho descritto all'inizio di questo articolo; esiste però anche una re-
Censione diversamente ristrutturata e sostanzialmente corrispondente al II
Lessico di Hermann, della quale per altro ho individuato un solo testimone.
Si tratta del Laurenziano 57, 34, un manoscritto composito del secolo XV: in
due quaternioni, originariamente autonomi e che assemblati con altre parti a
formare I'attuale manoscritto ne costituiscono le cc. 270t-285v, esso con-
tiene il lessico sintattico in questione col titolo nepì oovtó(eoq (c. 270r; rcso
con De constructione da una mano più recente, che potrebbe essere del Poli-
zianozg),a cui nel margine superiore della stessa carta un'altra mano ha ag-
giunto ro0 llî,avoó$ou r,rupíot Mc(ípot. Il testo comincia con t6v i1-
26 Il manoscritto, appartenuto a E. Gollob, è da lui stesso accuratamente descritto nel
Verzeichnis dcr griechlschen Handschriften in Oesteneich, "sitzungsber' Kais' Akad'
wiss." Phil-hist. Kl. 146, wien 1903, vtr Abh., 29-31; ora si veda anche il Kanlog b
grìechischen Handschifien der iisterreichischen Nationalbibliothek Teil 4: Suppletnentwn
bro"ru*,von H. Hunger unter Mitarbeit von Chr. Hannick, Wien 1994, 313-5.
2? Ho collazionuto il V(indobonense) direttamente col M(onacense), perché la trascri-
zione di Hermann, per quanto accurata, presenta alcuni enori che potrebbero pregiudicare
I'analisi: ad es. a p.393.l2Herm. la lezione di M, come di v e Planude, è ripaoíav' non
&pcrptícrv; a p. lTl.ZZopodr manca in M, come in V e Planude; a p. 397.24 M, come V,
hà l'"oonéo 6.póoool, non g<op{ooo; a p.403.4 M, come v, ha épnvé<o non Èn,rvéol '
28 Così a p. 393.5 Herm. la lezione di M è ppvlteuol 1épol, e sopra quest'ultimo
verbo è rubricato pvrrfr: V trascrive yupvrlteóo yevtrfr. yépol; a p' 397 '19 V trascrive $eJ'-
fuí(o la lezione 0tffui(. di M, dove effettivamente q a prima vista può essere scambiato
peiel,; analogamente a p.397.20 in Ooldl di M la o è scritta in modo tale da assomigliare
à rf , e 0nî,61 trascrive V; così ap.399.2 ryeú<o di V si spiega con I'effetto ottico dato dal y di
v"yr ai r"r. Per altri errori basti qui segnalare: a p. 395.22 eípyv. xaì rcrteígyv. M (e Pla-
nuàe): eípyv. rò rcreípp. V; a p. 403.11 M (come Planude) ha natdl. n&.tro,, successione
invertita da V; a p.403.32 V presenta npí<o rispetto a npíla di M (e Planude)' Unico caso
di lezione miglioie da parte ai V e a p. 4ll.3g oovórtetcrr rispetto a ouvtóooetct di M:
ma si tratta di unu fàcile restituzióne, perché il richiesto corretto sintagma pe0'6oov
oovúrctetgr ricorre di frequente, nella stessa sezione ad es. a p.4ll. l0-l' 16-7,23-4.
29 L'ipot"ri che il ms. sia stato di Poliziano è prospettata da E.B. Fryde, Greek manu'
scrtp$ in in" prtuate lìbrary of the'Medlcí, Aberystwith 1996, passi cit. nell'indice a p 823.
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púrc,rv t& pàv or3òopfr pe-rcrpaivovra (percrBoívorogv a.c.) eíq Étepov
npóoc,rnov rQ i,óTql d1v oóvtc(w éyetcioè la prefazione (0), dopó cui so-
no fattati i verbi che hanno una costruzione semplice: in ordine alfabetico
ogni singola lettera è strutturata al suo intemo secondo quattro successive se-
zioni (che si ripetono quindi 24volte): r intransitivi, II transitivi che reggono
il genitivo, III trans. che reggono il dativo, IV trans. che reggono I'acCuìat!
vo. Tale strutturazione diverge quindi da quella già esaminata della maggior
parte dei codici planudei e corrisponde a quella del codice Monac. gr. 499
edito da Hermann (e del suo apografo vind.). Nelle parti invece riguardanti
le costruzioni doppie e di altro tipo il Laur. segue nella successione delle se-
zioni v-XX I'ordine comune nei codici planudei, senza presentare lo spo-
stamento della sezione vItr dopo la XI come invece hanno il Monacensè di
Hermann e la copia vind. Il testo planudeo si conclude a c. 2g5r con le pa-
role e62gopor Eè rî,oóorov,.eîvar étepov [Étepov]l pecaBartrdlg citratrrfl
oovróooetar. cróprov Bpé(at fiyorv ívcr Bpéfu fi oó 1p. 417.g Herm.), alle
guali fanlo seguito alcune annotazioni miscellanee3O, di cui la prima (òt-
òoóg'rò Oépa òíòropt - Xproto0 peral.óBropev) è presente anche nel codice
Monac. e nella copia Vind. (p. 417.9-22 Herm.).
Tirando dunque le fila della nostra analisi: a) il Lessico edito da Hermann
pp.395-411 presenta una ristrutturazione delle prime due sezioni del Lessico
di Planude, senza però modificazioni del contenuto; b) tate ristrutturazione
risale a un ramo della tradizione di limitata estensione e di cui abbiamo un te-
stimone integro nel Laur. 57, 34; c) la ristrutturazione di tale ramo della tra-
dizione è servita per altro di base a un nuovo lessico sintattico, dove il testo
planudeo è stato ampiamente rimaneggiato e rielaborato ad opera di costan-
tino Armenopulo.
Quest'ultimo lessico è a tutt'oggi inedito e non sono mai stati finora in-
dagati né la consistenza della tradizione manoscritta né il valore delle fonti di
cui il grammatico si è servito per le sue aggiunte. Mi è parso perciò oppor-
tuno fare un inventario di tutti i testimoni manoscritti, stabilirne i rapporti,
. 30 ar8oóg' tò 0ép'òí6orpr [...] Xproto0 perokipopev. + ioréov 6rcv fr ifipo ouvrco-
oópev_ov aioatrrfr, ei òocrf ouvtdooerot Eeî òrcr),;úerv tò toro0rov pnrr" t .k peto,gftvrcrì iflpo ff 6v^opa rcrì iflpa, oîov riòq ó<pp<ov l.ureî pqrpí. tò pOv fuundr àovrúoorror'tt-
1a1rrfl' òeî o6v 6rq,Àóerv tò ifrpa tò toroîtov eig 6óo, 8vopc, rcaì ifrpa, raì lÉyerv lún1v
enóyerv rfl pqtpí:- (c. 285v) Il&poq èppqveuerar 0eppòq rfr rríote, [...j 'Iaròp ncpvroclq:+(tit. in marg.:-.gu (,i-u i6rópcro.lJnlizzato daF. Bancalari, *SIFC" t, ias:,76 sgg.)
Bpqgarar arì l,éovtoq, lpepcní(er enì ínnou [...] ropú(er eirì riî,errpoóvog, erì òè 0a-i'-
rdrv ópvíOrov ra,KKú(er:- 'Hoío6oq erupoî,oyeîrcr dnò ro0 oioíq,v *oi òr*oí* òòòv iwarraì ép2getar (/. -o0ar):- rò nep&ocr roì éd,oor raì tíocr, rpò toò cr <povflev fi tò p fuouoròeotépogou(9faq6vr* t6v neprorcopwolv parpòv é1ooor rò d'6oa 6è ihepov -r,c.-vov, ppcr2gó, oÎov pfuíoar'- n&v (/. ndv) Or1l,oròv [...] oonqpía, euxofa rcì orto6ía. +
r0
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indagare le fonti del testo e presentare un saggio di edizione, con la pubblica-
zione della prefazione e della lettera a. La scelta di tale lettera, in cui presento
tipograficamente immediatamente distinguibili il fondo planudeo (senza sot-
tolinleatura) e le aggiunte e modificazioni armenopulee (sottolineate), ha il
vantaggio di mettere in circolazione anche materiali della lettera o planudea,
finora inedita, benché naturalmente in una maniera incompleta e prowisoria
in attesa di una auspicabile edizione di tutto il kssico sintattico planudeo.
I manoscrtni del Lessico sintatîico di Armenopulo
Atene
- A: 'Eovrrl Búî"ro0úrrl, ms. 1 Il2, cc.1r-51r (finito di scrivere il 9 aprile
1799, come da nota a c. 51r), expl}t ó9e),61. toflto òè 161ì ei6 oittacrlv
AnoE n"pA @o'oòíft1 raì toiq no*1rcrîq. òpcrtîr. òpcri(or, tò sòtó: -
dî,og raì tQ OeQ 6ó(4. Le restanti carte sono in bianco'
Descr.:I. Sakkelion - A. Sakkelion (n'430 Richard3)' 200'
El Escorial
- B: Biblioteca de El Escorial, ms. Q.rV.5, cc.92r-122t (sec. XVI*'\, expl.
òpcrt6r, rò rbpat(ro' ópat(or, tò r.,l.l.oní(o' ó9eî'6r'^ to6to 6è rcì eiqil;"ìì; iíncri "apù Obrr,o6í6n raì toîq rotqrcîg: tél.og t6rv irlpútcovoòv 0eQ. Seguono quindi le sezioni planudee dedicate alle doppie Îeggenze'
inc. &.tÌrù, à0"o pèv rpòg Èv póvov npóocorcov noto6ot .n1 uetóp*ow
(p. 40g.19 Herm.), exp,I. (c. tàZr) raì'eó,(otlol rloóotov.. eîvat Étepov,
p'eropo,.*6g oitranrfl ouvtcrooópevov. évòé2getat oóptov Bpé[,ar'
"o.r"éo", 
ívo Bpé(er (sic) fi rcrì oó (p. 417'8 Herm')' Segue una nota su
iirrcr: iotéov Gtc) Sè iítt tò iítta [...] àvtì to$ twú, a cui fa seguito a c'
l27v ioúov àl 8r, tù dg ouvrú(ecoq eíòr1 eioìv téooapcr, expl. &v-
ootpéget yùp 11 dyúq dg'èautoî npòq Èootóv'
e c. fi sotto I'intestazione co$ oogoxútou rcì l,opcorócou riv$pòg
ropíoo oeBaoto0 toO 'Appevonoól,ou npooíptov nepì cfrg.cdlv pqpútcov
ouwó(erog è introdotto un testo coninc. t6v pqpótov tù pè1 oúòd1rfl pe-
i"B"iuou"av eig iírepov npóoconov ed expl (c. lv) petaBcrttr6lg èBîg
rs.tà nrdlorv. Si tratta in realtà, come già riconosciuto nel Catalogo di De
Andrés, del proemio del De verborum syntaxi di Massimo Planude.
Descn:G. De Andés (no 973 Richard3), 209-10. Merita di essere segnalato il singolare
tipo di messa in pagina del testo del Lessico, che è disposto su due piani, quello dello
siecchio di scrittura e quello dei margini superiore' inferiore ed esterno; fra i due piani c'è
distinzione di corpo di scrittura, più ampio nello specchio di scrittura, più ridotto e serrato
nei margini, che a prima vista dà I'impressione di distinguere un testo da scolii marginali'
mentre in realtà si tratta del dipanarsi dello stesso testo.Lapagina è impostata in due mo-
di diversi. I) Il testo del Lessico: a. prima viene scritto nello specchio di scrittura, A' quin-
3l per questo, come per gli altri mss., riporto qui solo l'explicit; l'incipít è ricavabile
dalla mia edizione per Cf-Cgi, dalla 'eliminatio codicum descriptorum' per gli altri'
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di continua sui margini in corpo minore (talora dal margine inferiore al margine superiore
e al margine esterno), c. per continuare poi nello specchio di scrittura della pagina iucc"s-
siva. II) Il testo del kssico: a. prima copre una parte dello specchio di scritiura, à. quindi
continua, in corpo minore, su uno dei margini, c. per poi ritornare a essere scritto, in cor-
po maggiore, nello specchio di scrittura, d. e di qui nuovamente sul margine della stessa
pagina o nello specchio di scrittura della pagina successiva. Il caratt€re improvvisato di
questa messa in pagina, con incertezze (come il fatto chenel I tipo si dà anchì il caso par-
ticolare che il testo dallo specchio di scrittura di c. 92r continui per alcune righe a .on"lu-
dere la glossa riEoî,eo16 nello specchio di scrittura della carta successiva 92v, per poi tor-
nare a essere vergato nei margini di c. 92r) e con irregolarità (per cui nel tr tipo il testo
continua talora prima nel margine superiore, talora in quello laterale e talora in quello in-
feriore), rende laboriosa Ia lettura ordinata del testo, a cui aggiunge incerte;zza la mancanza
di segni di richiamo e collegamento fra le varie parti del testo disposte in modo così ano-
malo.
Inndra
- C: British Library, ms. Additional 26115, cc. 9r-37v (sec. XV"; attri-
buito da E. Gamillscheg al copista lté9avo6 Mq8eíag), expl. 6polìit, tó
òpcri(cl. ópat(ol, tò ral,î,coní(ol. segue una serie di note sintattiche: rnc.
ioréov 6tr rò Boól,opat, expl.(c.38r) toîg rproì 1póvolg.
Descr.: catalogue of Additions II (n' 1548 Richard3), 253;M. Richard (n. 1532 Richard3),
48; cf. E. Gamillscheg - D. Harlfinger, Repertorium..., l. A., 183-4, Nr.366.
-. D: British_Library, ms. Bumey I24, cc. 95r-100v (sec. XVtr), expl.
ó9el,6r eiq 8oorlv &na( nopù Oouru6íft1 raì 'roîq' îorîraîg. Il reito
della pagina è lasciato in bianco.
Descr.:J. Forshall (n" 1527 Richard),48-9.
Modena
- E: Biblioteca Estense, ms. d. M. 9.9 (gr. 2), cc. I95r-240v (sec. XV-
XVI), expl. 6po;út, rò òpcrl(o. òpcrt(o, tò rql.l.coní(or. réî.oq. Segue
una serie di note sintattiche: inc. íoréov iítr tò Boól,opcr, expl. roîq rpo\
26póvorg.
- Descr.: V. Puntoni (n' l714 = 241 Richardt),2g6-ZOO.
Oxford
- F:.Bodleian Libr,ary, ms. Barocci 68, cc. 9r-36v (sec. XV'") expl. ótpu;f,i,
T.o qp"t(g. òpci(ro, rò ral,l.arní(ro. ógeidr. ro0ro òè rsì eig òoctrì1vónc( rcrpù oouruòí6p rcrì toîq notqraîq: - òó(o cQ OeQ. seguono z carte
bianche.
Descr-: H.o. coxe (n" 1842 Richardr), I 68; vd. R. Fórster, Libanii opera, l, Lipsiae
1903,342-3; E. Gamillscheg - D. Harlfinger, Repertorium..., l. A., I 13,Nr. 19l.
- G: Bodleian Library, ms. Barocci 159 (datato 25 agosto 1504 da una no-
tszia a p. or0'; attribuito dal Gamillscheg alla mano del copista îv6péa6
adlvoq di creta; a una.mano di poco posteriore si devono aggiunte di giossó
marginali), pp. oy'-o(a', su due colonne, expl. (p. ovq,) órpel,6l. ro0ro òÈ
rcrì eig òoarlv úncf nopù oouru6íft1 raì roî! noulraîg. + rÉ1,o6 t6lv
t2
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pqpúr<ov oùv oeQ + Seguono quindi le sezioni planudee dedicate alle dop-
pie reggenze (neli'ordinè normale indicato sopra.a p. 5.sg.): incip. &LLù"
ì"tro pèu rpòg Èv póvov npóoc,rnov norcîot dlv.petúpoow (p' 408'19
Herm.), ,*pi. (i.o(a') raì eó26opcrt rl.oóotov eîvctt Etepov, petcrpcrtr6q
crilcrcrrfi 
'o,ruìoooópevov. èvòé26etat aiíptov BpÉ(ot, touéorw ívcr
FpéEn fi raì o6 (cf. p. 4t7.7-8 Herm.). Seguono nella stessa colonna due
f."ui'not" su tírro e&v: ioréov òÈ &t rò óitra [...] riwì ro0 trvú. íotéov
6è &r ò &v oóvòÉopoq [...] deí nore npotóooerat. Quindi più sotto, in
caratteri più minuti: iotéov òè 6rt tù dq ouvó(ea4 eíòr1 eioìv téoocpa
[...] &vtiotpéget yùp i fuónrl d,g'ècutoî npòg èautóv.- A c.Iv sotto I'intestazione toî oorp<ot&tor: rcrì l,oponútoo &vòpòg
rupoo oepcrotoo too 'Appevoroól,ot rpooíprov nepì fiq.tdlv ilgit<'lv
or:vróferog è introdotto un testo con inc. tdlv pqpótcov tù pàv orlòopfl
peccrBcrívoooav eiq Érepov npóo<onov ed expl. (in fondo alla stessa
pagina) percrBcrttrfig !Éîq rsrà, ntdlorv: si tratta in realtà del proemio del
De verborum syntaxi di Massimo Planude'
Descr.: H.O. Coxi (n' 1842 Richard3), 1272-3. Per la datazione e la nota del copista vd.
ch. Gaia, surladate de deux manuscrits grecs, "RPh" I|| Sér. 6, 1932,379-80; E. Ga-
millscheg - D. Harlfinger, Repertorium... , l.A',33' Nr' 14'
Parigi
- H: Bibli,othèque nationale, ms. Paris. gr.2501, cc. 200t-235v (sec. XV"';
ad una muno di vari decenni più tarda si devono aggiunte di glosse margi-
nali), expl. óqel.ò. to1to òJr,,ì eig crinortrlv iÍnaf rcrpù, Ooun:6íft1
raì.toîirorltoîg. ópar6. òpaí(ro, tò crútó. segue una.serie di note sin-
tattiche: inc. íotdnv 6tr tò Boól.opar, expl. rcîqtptoì 1póvotg'
Descr.: H. Omont (n" 192 Richard''), 11272-3-
- I: Bibliothèque nationale, ms. Paris. Suppl' gr. 502, pp' 20-78 (sec'
XVI"'), expt. (muúlo, lettera e) rcì èlégto roì é(é1opar rcrì rpoé26ro raì
ùzrepé260r iaì peré26co eíq. Il testo è poi continuato da p. 79 a-92.di mano di
Minoides Mynas e si conclude mutilo (lettera r) rpívco, tò òtró(ol, tò òo-
xtpú(ro' érrpívol, tò aútó. òtarpívco. - -pirrr.l.tt.omont (n" l9l2 Richard), 57; Id' (n' 192 Richard3), lTr27o'
- K: Bibliothèque nationale, ms. Paris. suppl. gr. 664, cc. l6h-210r
(datato 1742;dimanodelmonaco Motoaîoq), expl.69elu6t to0to 6è raì
àiq oi"ra".rlv iínc( nopù oouru6ífu roì taîq (!) no,ltcrîq. ópatdr.
òpoí(ro, tò aùtó. Il resto della pggina è lasciato in bianco'
oLsrr.l.rL.omont (n" l9l2 Rictrarol), z+f Id. (n' 192 Richardr), ln'242'
- L: Bibliothèque nationale, ms. Paris. suppl. gr. 1242, cc.74v-120v (a4-
no1697; di mano di fp11óptoq arciprete diòaldeal, expl' 6po;liit, tò ópaf-
(o. òpcri(o, tò ral.l,roní(co: Tél.oq oòv oeQ t6v l.é(e<ov' Segue una serie
ài note: iic. ioréov 6' tò Boól.opat, expl. (c. 121v) toîg tptoì 26póvorg.
Descr.; Ch. Astruc - M.-L. Concasty (n' 19l4 Richard'), 440-4'
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- Ad Armenopulo potrebbe aver attinto lo ps. Aristarco, canonum Thesaunus del ms.Paris. gr. 2554 (r metà del sec. XVI; vd. L. cohn R.E. tr l, 1995, g73): la glossa
airó?r"À'r,1, rò OÉl,yco ra,ì únot6 - citata nel rh. G. L. delto Stephanus, I, paris lg3l, 963b
- trova infatti corrispondenza nella glossa ay 26, p.29.13 della mia ed. (il cui 0éfuyro, da
collegareaOonzuerdirAr.Eq.2l0, Hesych. a téoo, Su. ar 160 "pu.àll"li citati dallaAdler, non ha un riscontro puntuale che ne definisca la diretta dipendenza). La presenza di
Oelryer anche nel Dictionartunr di Guarino Favorino (che non uiilir"u Armenopulo) s.v.
ciról"î,et indunebbe tuttavia piuttosto a ipotizzare una fonte comune, da identificare.
Roma. Città del Vaticano
- M: Biblioteca Vaticana, ms. Vat. gr. 1370, cc. I75r (sul marg. sup., di
mano seriore: nepì rî€ tdrv prlpúrolv oovtrí(eo4) -207r (sec. iV-y; expt.
ópardr, rò rbpcri(ro. òpoÍ(co, rò ral.l,orí(or (soc) segue una serie di note:
inc. iaréov 6cr rò Boól,opar, expl. (c. Z07v) roîqrproì 1póvo4.Descr.: Il Vat. gr. I 370 è un codice composito di nuclei differenti, descritto brevemente &I. Bekker, Anecdota Graeca, trI, Berolini l1zl, ll27-8. Le cc. l75r-2lov costituivano
originariamente un nucleo autonomo, di cui presento una descrizione cortesemente forni-
tami dall'amico santo Lucà: "cartaceo, mm. z32xl69; 4 fascicoli: un quaternione drp
quinioni e un quaternione, numerati e con i 'reclamantes' verticali, vergati da un unico
copista verso la fine circa del XV secolo; le cc. 208v-210v sono bianche. La carta è di
aspetto non troppo fine, piuttosto rigida; le vergelle, evidenti, sono disposte in direzione
verticale; i filoni, orizzontali, distano I'uno dall'altro mm. 25130. La filigrana, che rap-
presenta un'aquila, si trova in corrispondenza della cucitura dei fogli, leggermente più in
alto del centro. Essa è analoga, quasi identica nella tipologia nelle misure e negli attacchi
al upo Aigle 28 di D. Harlfinger, Wasserzeíchen aus griechischen Handschrtften I, Berlin
1974, che occone nel vindob. Phil. gr. 151 (Xve*;". Sul ms. si veda anche la bibliogra-
fia segnalata da P. Canart -V. Peri, Sussidi bibliograficí per i manoscritti greci detta Bi-
blioteca Vaticana, Città del Vaticano, 580-l (nessuno di tali testi rratta specificamente
della sezione armenopulea); si aggiunga, per I'identificazione di zaccaia calliergi come
copista delle cc. 89r-169v, E. Gamillscheg - D. Harlfinger, Repenortum ..., l. A., gl,
Nr. ll9; E. Gamillscheg, Repertoriunr ..., 3. A., 83, Nr. 197 (cf. anche 5g, Nr. l07e).
- Il ms. Vat. gr. l2 (sec. XIV-XV), contenente una silloge di testi grammaticali e les-
sicografici,presenta dac. 87r a c. 9lv un opuscolo sintattico, dal titolo hÉpoypoppcl-t.rl pecù telvol,ofiag a cui una mano più recente ha aggiunto ro0 'Appevonoólou,
indicazione accolta dal catalogo di G. Mercati e p. Franchi de' cavalieri (n" g30 Ri-
chard3), 8 e 501 che registra I'opera (ivi inclusi i successivi testi fino ac.9}r')sotto il no-
me di Constantinus Harmenopzlos. L'attribuzione data dalla mano più recente è però er-
ronea, in quanto si tratta di un testo fortemente ridotto, o meglio di escerti molto conden-
sati, del De verborurn synta-ri di Massimo Planude. Senza prefazione, il testo comincia (c.
87r) con uyo,?'î'ia.,tò ap6, crina,trrfl. ratayoví(opcrr, critatrrfr. rivrayroví(opcr,r òÈ òotr-*î (ua. Bachm^ann, An. Gr.,II 153 in nora, rr. 16-7 e27) e termina (c. glvj con erilopcrt
òè rloóorov eîvoq percrpatrrd4 ei6 citranrfiv + (vd. p. 417.6-7 ir".r.l. segue quindi
una serie di ulteriori note sulla costruzione di vari verbi: si tratta di estratti, anch'essi
come.gli escerti planudei molto ridotti, dalla sezione nepì ouvt<i(eo:g prlpútov del rlepì
oovtú(eo4 î,ó1ot di Gregorio di Corinto (non identificati nel Catalogo uuii"uno e rimasti
ignoti a D. Donnet, Le Traité r. o. l.), inc. &nopvqltoveóor, rivtì toO pveíav fua :'óq,
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yevrKfr. óvtì òè toO &roppftrro cîq pvúplg, oitroflrfl (n. 420-l Donnet). expl. (c. 92t)
npooeîrccr, <ivtì too rpoorlyópeùoo, oitrcttrfl. riréyvov, 1evrrfr:+ (n. 500-l Donnet)'
Vienna
- N: Nationalbibliothek, ms. Vindob. Theol. Er. 289 (sec. XV*n), cc. 95r-
99r,expl. (mutilo) &aeíp1<o oe tcróc1q (glossa s V 11, p. 28.10 della mia
ed.), il resto della pagina è lasciato bianco.^
Descr.: H. Hunger - W. Lackner (n'2446 Richard'), 305-13. Il codice fu di J. Sambucus,
che lo utilizzò per I'edizione di due testi armenopulei, il De sectis e il De fide onhodom
(sui quali vd. J.A. Fabricius - G.Ch. Harles, Bibliotheca Graeca, K, Hamburgi 1808'
265), pubblicati con traduzione di J. Leunclavius, Basileae, ex off. Petri Pernae, 1578.
Relazioni fra i mss.32
- Eliminatio codicum de s criptorum.
Il manoscritto E discende da C, del quale condivide tutti gli errori, con
I'aggiunta di mende proprie: 24.17 perupcttróv] om.; 24-27 cogl,dntro]
ttJ-;ZS.ZI-g rcrì - aó0cr6d(opstl om.;25.28 dqîvtú(ol ó<pnví(or; 26'12
eíg] ei; 26.19 roì rò] om.; 28.5 C presenta dgtepal nel testo e in margine
ypiú,prroù ra0rep6, E presenta nel testo útprepa raì rcr0rep6l; 28.8 riròl
om.; 28.19 rivóycol évóyo; 28.22-3 épar:rofr] aóro$ (per fraintendimento
della grafia di C); 28.25 &nm'6rl ùrcnt6r; 29.2 6:'elayro) èEuya;29'18
crivírtopq.rl &v-;29.21&vaneíootl -ró0ro; 29.26 roì] om.; 29'27-8 Ett-
veoíg] Euvcrroíg; 30. 10 oovcx,votp6). îeptctpdll ouvopcnpdl; 3 1. 16 úvay-
ró(<,rl-(ou;32.i2 sócól tò notí(ro; 33.14 petù tdrv rpogéoeovl om.
It *r. M discende c, di cui condivide tutti gli enori (solo a27.2I-2
ènyyé?ua ... nupo4yél.o ... Èncryyé1.<o di c sono corretti con la doppia),
con i;aggiunta di propri33:23.1rpttoOl rp{tou; 23-2-9\,e(uòv - ópf1 to0
,eî,,pcrlóir. 24.3 ivairíovl -iou; 24.10 popaív<ol pc'rvcrívcn;24.16 raì Èpp.
eitiofr"rl èpp. é2gopar;25.8 rcrìl om.; 2525 rQl om.; .25'28-9 tò ota-otú(tl óm.; ZO.t ti<pprovl &,rppov; 26.3 Eèl om.; 26' 14 &norvyl&vol -tu-
pva;27 .a a$l o$v:27 .7 -9 dpr6r ... &proîpcrr ... rarcrpreî] ,ipX6 ... tip-
26o0pot ... ratop26eî; 27.8 Eé] om.; 27.I8 intoyvo0-pat]'oroî,!o;v 27'25
nap "A ptotog&vet] nóprototp'; 28.1 6 npotpÉnopad nponé1tno.1tut; 28' 19
*oró1. - roóroul óm.; 28.21 eioéprlrcrrl eioépletd v 29.10 è(eutei,í(co]
èp-;ig.tz-z Xúrrnorl l.orónco; 29.18 oupBol.rrdrgl -Ir6q; 29..24 ùnépret-
pcrr]-verpcru 30.15 ratarolóvo] -óvopcrt; 31.1 &l,teóopcrt] -évopar; 31'9
&prpréwupcr,tl -évvopt; 31.16 1ev.] òoorfiv yw.; 32.2 óvótco] &pótto;
ZZ.7 &no*crlorl -rpcrív a; 32.22 notí(<ol rcol,í(<o; 33'3 roop6l xopdr;
33.21 raì] o^.;Z+.Zclv] om. Danotare che I'aggiunta nella glossa p I di
c (vd. I'app. a 34.9) è di mano più recente, posteriore alle copie di E ed M.
32 L'analisi fa riferimento a pagine (più sotto, 23-34) e righe della mia edizione.
33 Da notare una curiosiÈ grun.ut in qualche caso (23.17 e 24.8 akwntrhv,26.7
nvóg, 30.4 crinctrrcÎg) il gruppo tr è reso con lo stesso segno di n'
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Il ms. N (che s'interrompe a 28.10 dopo caóqq) è copia di I, del quale
condivide tutti gli errori, con l'aggiunta dei seguenti propri: 23.29 $6rllúti6or; 24.28 iry}lúopatl ei8ó-; eiq bis; 24.29 uvo;rctryeóew] -ro1er3ew;
25.4 dv6pcycr06l -0î; 26.28 èpí(al óp-; Èrapóvol ór-; 27.1 or'voLvrîoraì ùnavrdrl om.; 27.10 6è raìl òè; 27.15 dno8í6coprl -Ecoprot; 27.1g
óTop. roìl &rap. òè; 28.4 dyeíporl óppor; 28.5 roì ròl raì rQ; d6a-
l,í(opcrtl dfycú.-; 28.6 uypeíuol óyopeóro; 28.9 drayopeóol -nopeúor
(senza rubrica e con T sopra cr).
II ms. I discende da G, di cui condivide tutti gli errori, con I'aggiunta dei
seguenti propri: 23.29 uúrîpl -róv; 24.28 ra\lom.; 25.6 rò prap.J raì pap.;
ingloba nel testo due glosse che Gman.rec. ha aggiunto in margine: 26.16
inserisce dopo dpr11av6 (e quindi 'extra ordinem') la glossa dvrt6 - crína-
crrfl che Gman.rec. ha aggiunto nel margine inferiore della pagina; dopo ra
glossa aII 12 (p. 26.20) inserisce nel testo Ia glossa &ntopat - npoc&nro-
par che G ha aggiunto nel margine superiore della pagina; in app. a2B.2L rò
évcrvdov ro0 &vúyco]toO &vúyco rò évcrvríov;29.11crirí(to rcì] airí(o-
ltut;30.27 òrcl.eígorl dòral.eígo; 31.19 rò é(.1 rcì é(.Il ms. D presenta un testo con numerose decurtazioni e omissioni di
glosse; per la lettera s queste sono le glosse omesse: I 2-5; 8-1 l; l5-l9: 22-
26; 28: 3l-33; 36-39; 4l-45; 47 -50; 52-57 ; 59-62: 64; 67 ; 69-73; 7 5; 77 -93:
96-99; II 1; 3-5; 7-10; I2-17;frIl-2:4-7; l0; I2-15:Y I;3-4;6-7;9-lO; t4-
29 : 33-34: 3 6; 38; 40-44; 46-5 | ; 53-56; 58-62; 65 -66; 68-7 4: 7 6-7 9 ; 84-90;
92-93;98-99; l0l-124;126; 128-132. D dipende da G, del quale condivide
tutti gli errori con I'aggiunta di innumerevoli rimaneggiamenti ed enori pro-
pri di cui presento una lista completa per la sezione I di cl: 23.11 rò ... Eè rò
... rcì] om.;23.12-3 pretcrBcnrròv - Eocrrcrlv] om.; 23.15-16 rò eígJ eíg;
23.16-7 6raepíB<o - aicotrr{vl rpíBor ff óvo0pat; 23.17 ùl om.; 23.19ròl om.; 23.20 roiro - aitratrrfiv] om.; 23.21 olytr,ví(opar ... Eè rò ...rai ... tò] om.; 23.22 peraBanrúl -róv; pévcor - rò] 6è;23.23 petaBcr-
rrròv raì cúrò] om.; 6otrr{v] + òq tò dvtoyarví(opcrí oor; rò] om.;B.za &y.l ròv úy.; 23.26 tòl om.; (in app.) rcì cò ól.tyorpdrl óî,ryop6;
óòol,eo16r Eèl rcrì &6.;23.27 pet. eigyevrrrlv] om;23.28 - 24.2 i6r -raì] om.; 24.2 rèt neprl,al,6] neprl,oî,6t, cetera usque ad finem glosru"
om.;24.9 cò ... còl om.;24.IA é0él.rol 0él.or; (in app.) orlpaíver om.;
24.15 ùl om.;24.20-21 ró ... ro0tol om.; 24.25-6 tò dnopdr - énotoy-
2góv<o] dropdl roì dnoruygóvol, cetera usque ad finem glossae om; 25.2
raîgy. rcrì toîq n.] roîq n. raì rúqX;25.5 per. tò] per.; 25.6 &n.rò
pcrpcrívopatl om.; 25.11 rò] om.;25.17 sò] om.; 25.18 tò VuI.l VD,(.;
25.28 rìtl om.;25.29 úgr1vró(ar òà ròl rcrì, deinde per. eig yev. om.; 26.1
tò... raìlom.; (in app.) iiyouv tò &nl.6q yéfu1ft(a.
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Il ms. B deriva da G, di cui condivide tutte gli enori (solo corregge a
25.22 &,oyo,lurrl in do2gúl,l,o e a 31.19 modifica dvs8òoîvat di G, coru-
zione di &va8otpar, in úvo8o0vcrr), aggiungendovi proprie sviste. B acco-
glie nel testo le aggiunte marginali di Gnwn. rec. alle glosse cr [I 8 (cfr. app.
a26.L5), aY 79 (cfr. app. a31.24), cr V 87 (cfr. app. a32.5), mentre non
riporta la glossa marginale iintopcr,t (cfr. app. a26.20). Questi gli enori pro-
pri di B: 23.13 òàl òè raì; 2a.2a ùpplnonól -condr; 27.t7 (ir[yél"ro; 28.15
ayetotl(&)Yanol;32.9 Eè] om.; 33.18 (in app.) 9rî.'t'6rl 911,6; 33.19-20
raì rò - évcrl,l,úcrco] om. ('saúte du méme au mème', favorito dal fatto che
in G i due évaî,l,úttro si trovano allineati uno sopra I'altro).
I mss. A e K derivano da un perduto ms. ò, apografo di H; oltre infatti a
condividere gli enori di H, presentano entrambi inglobate nel testo (riprodu-
cendo quindi il perduto 6) quelle che in H sono aggiunte marginali di mano
più recente, per lo più senza uno specifico rinvio a un punto preciso della
glossa: così in a Itr 10 (app. a 27.6) rcrì rotapdlpar compare nel testo dopo
e{51opcrr, compromettendone fra l'altro il senso: Hman. rec. segnava tale ag-
gi*tu in margine alla glossa; in cr, fV 1 (app. a 27.18) raì eiocryyél.l,co
iènoyyéî,ol A, con proprio enore) - g6q compare nel testo dopo eig oitu-
rtrr]v; in a V 13 (app. a28.24) rcrì {rnúletat - òíxcr,tq è nel testo dopo Ar1-
poo0éver; in gl. o V 35 (app. a30.20) rcrì òtcrrt6 - 1póppaot è nel testo
dopo petcrtt6; in F I 1 (app. a34.9) ènepBaivet òè coî6 qíl,otg - Kcterelr-
Baívet compare nel testo prima di i1rrBoív<o (éneBaívro K con proprio erro-
re) 6è veóq; da rilevare inoltre che ò (=AK) semplificava trq coîg di H in
roîg e inoitre presentava un'ulteriore aggiunta (d,noBcrtval Eè v1ó6, tò
é(ép26opctt) prima di énepBcxívet. Limitandomi alla sezione I di s, altri enori
còmuni ad A e K e risalenti quindi a ò sono: 23.1 I rcrì] ori.; 23.21
úvralcoví(opat] * 6è;24.12-13 ònepcrrovrt(ol - oitrcttrivl om.; 25.29
òè]om.; 2é.a Bapotpatl papóvopcrr. Erori propri di K sono: 23.3 eiorv]
om.; òèl om;23.7 xcrOeÉîql + 6è;23.14 òù péoqql 6tcrpevoóor1q: 23.16
toOl om.; 25.3 óvo6.] peroò.; 25.2O-t neprcrotpúrctro - aiflcrttrrlv] om.
Fra i tanti enori propri di A basti qui segnalare:23.5 owo;nftîcrt ... ofot-
26eíg] orvróooetat ... ototleícov;23.13 cò] òÈ tò;23.16-7 pet. eiq-oit.]
itq àt". pet.;23.22 dvtol.l Kcx,rcrT.; 23.23 ro;\crótò] om.; 23.24 6wtí0rynl
tíOnpu 23.266é,oorl òottrfr:-23.29 òèl om.; npoo{Erol npooó1or; 24.3-4
tò pévtor - póvqv] om. etc. A proposito di ò (ricostruibile dall'accordo di A
e K) va rilevato che ad esso risalgono alcuni interventi che correggono H:
25.5 ilrestauro di cù omesso da H; 25.6-7 úvstéì,l"er per &votél.et (bis) di
H;27.I8 ùnrolvoopat rispetto a ònto,(oîrpcrr di H; 27.25 lttyul,crulo0pcrt
per peycrî.cu26ótrrat diE;32.161a correzione in fi6 di fiv diII;32.25 tl te-
stauro di rsì omesso da H. Analogamente, ad autonomo intervento corretti-
vo di K si devono la restituzione di tòv a 24.5 e &1,ì,o16l a31.4. k carat-
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teristiche di tali interventi e la loro limitatezza indicano che si fratta di cor-
rezioni dovute a (facile) congettura piuttosto che a collazione; per il ricorso a
una fonte lessicografica si veda però il caso di a I 19 che esamino più sotto.
- Recensio
La tradizione è bipartita: da una parte s, a cui fanno capo CFG, dall'altra
p, capostipite perduto di HL.
Errori congiuntivi di HL sono i seguenti: 23.I oepo;oto0 CFG: om.;
24.3-4 rò pévrot - póvr1v CFG: om;24.5 ròv CFG (ut Su.): om.; 25.13
rò CFG (ut Plan.): om.;25.20 iítepov CFG (ut Plan.): om; 26.2 ú260o-
gopdr CFG (ut Plan.): om.;27.l riravtdr CFG (ut Plan.): dvr6r; 27 .25 pe-
1aî.au26o0pat CFG (ut Th. Mag.): -16pat; 28.15 évú1ro CFG (ut Su.,
Zon.): &vúyrrl; a V 82 e 83 om. Ritengo inoltre superiore la lezione di CFG
nei seguenti casi:24.13 xaì rò CFG: raì; 30.2 6po4 CFG: om.; 30.10
ouvcrvarpdt GEF: oovorp6; 32.3 èryù CFG: raì érì. Da rilevare che le
glosse a Y 7t-72 sono presentate da HL dopo u Y 74; inoltre a 32.13
npooanra CFG: &,nrco H, om. L.
Errori separativi di H sono: 23.23 roì córò] om.; 24.21yo;ípopat] 26cí-
pro; 25.5 ròl om.; 25.6-7 óvorél.l,etl &votéì,er (bis);27.16 úròJ rù rinò;
27 .18 bnwyvo0potl -o1o0par; 28. 1 2 póvr1vl om. ; 30. 1 8 <irol,ó<ol -1,1,óor;
32.1 nupotya] napavoíy a; 32.25 rai] om. ; 34.9 -IO dnopoívcrr] énrpaívro.
Errori separativi di L sono: 23.4 p*ù. róoov] rcrì perù nao6v; 23.6
òèl om.; 23.22 peraBonrùl -ròv;23.29 sg. percrBatrrùl -ròv; 25.2 &vo"-
Bcrívew] -paívov; 26.4. eíqyevrr4v] om.; 27.18 òè rcíJ Eè; 29.7-8 rorîlî.
rò oéB.l rò oéB. rorîr.; 29.19 aíovdrl oív6; 32.26 ovo,pr6l úpoptò;
33.22 aóù: J rò; 34.12 paívopcrt] praívcopot.
Errori congiuntivi di CFG sono:27.4 ópéorer HL (come la fonte): om.;
&ropéoropcrr HL: &péoropcn; 28.19 la trasposizione di rató1ot tò
évavtíov roóroo; 30.26 píro HL: 1peíor. A 27 .22 rcrì érayyél,l"or di HL
è preferibile a ènayyél"ko (-él,ar G) 6è di CFG.
. I manoscritti F ed G dipendono da una perduta fonte comune T, come
provano i seguenti errori congiuntivi: 23.7 rs.\ aittattr{v] om.; 23.15 p-
vopÉvorg] yev-;25.11-2 rur. ròv oîtovl tòv oîtov rm.;27.I4 rò] tò rò
(forse una congettura a migliorare il resro); 29.27 &v'co;ípco] dvtépol 3I.I9
óvaòo0patl dvcròo0vv o;t; 3 1.22 dvanepuó(orl -d(opar (ma &varepzú(or
F'';33.2 úpdor ... éfapdor] &próopot ... É(crptóopcrr F (che scrive s./. ro
sui due o) dptócopar ... é(aptr6por G; 33.21 rai]om.
Errori separativi di G sono: 23.1 navoeBóoroo] om; 23.24 &76lva
6tar.l òtcrt. &y6va1'23.26 roìl om.; 24.2 uórí1vl có,rng; 24.t-8 tò - Eè]
om.;24.8 rcrì ei6l ro:í;24.10 rcìl oqpcríver ro;\; 24.11 cò &r. iirrro] ròpíntco &r.;24.24 ^pvúl n yuvú; etc. Erori separarivi di F sono: 24.16 !Ulr.-
l"eî] éppel,fl;25.25 dvoorp. èv rQ6e rQ tóncpl év rQòe rQ róng dvaotp.;
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27.15 &no}íòcoprl dnoòíòopr (-pat a.c.); 27.25 'Aptotogóverl 'Aptoto-
qúvl; 29.16 oupgcovdr] ouptpovdl; 33.18 tò <ptl,t6] t6 9rl,t6r.
Errori separativi dr C:24.7-8 aipeti(opcrt 6èl aiped(ro òÈ; 24.27 fut
ré26opctl ilnttX,o rcì úpré2g<opcru 25. 1 5 dpócopat Eé] ripítopa t 6è; 26.22
&nc;pyollrc,lrl + òà; 26.26 pewpaívovta] om.;26.27 KctîctK. xaì acrpcr.]
ncrparc raì rc0crr.; 27 .15 &no6íòorpt] &rcoòíòopot [yp(tiqetcrt) rino-
òí6opt 6'"*1; 28.5 rcr0tep6] &gtepdl C [yp(cgéccrt) rcr0repdr g*''];29.3
ncrpà cQl no,p';3O.14 aioOóvoporl * Eè.
Le due famiglie c e p dipendono da un archetipo ro che presentava degli
errori: come in a V 13 (app. a 28.19), dove rcrtúyto tò évcrvtíov toótoo si
trova diversamente dislocato nelle due famiglie e dopo di esso pare da sup-
porre una lacuna; è incerto se I'inattestato &p{orol a27.5 (ri},é€ro? oppure
àa connettere con &pf1o<rr della catena etimologica dpdl, &póoco rcì úp{o<o,
,ipúy,o di Epim. Hom. An. Ox.I39.l0-l Cramer34, Et. Gud. a,p. 192.4
de St., Et. M. o 1783 Lass.-Liv.?) sia errore di archetipo o risalga allo stes-
so Armenopulo; analoghi dubbi suscitano a24.7 il primo aiped(opcrr (afpe-
úlco? così la fonte), a 30.23 ai2gpí(o (ai2gpú(o? così la fonte) e a 31.6
ópaupivol (ópaupóv<o o dpatpíoro?)35. Inoltre la lezionedi G e H che a
31.8-9 presentano drò fiottrîq eíq levtrfiv va valutata come correzione,
operata per indipendente ( facile) congettura, dell'errore di archetipo riaò
òorrrîg ei6 dicrortr{v conservato da CFL. Più incerto il caso di 32.13
dove H inverte tóòe tQòe, conservato da CFG e da L: se si accettia tale
intervento dovremmo anche scrivere a27.12 órò crirrcrttt îq eiq òortrfiv in
rapporto all'esempio precedente, garantito da Planude, [ólov Éó?te.
Interessante per la luce che getta sulla capacita di coloro che utilizzavano
tali testi grammaticali di intervenire, risalendo talora anche alle stesse fonti, è
il caso di a I 19 (p.23.25-7: la glossa deriva daZon.48, che a sua volta
gttlizzaEt. Sym. ct 147 Lass.-Liv.; fonte della dottrina è Choerob., Epim. in
Ps.p. 16l.20-5 Gaisford), ùòol.eo266r tò rpú,ooo96l, raì tò gl,ocrpdl, ove
dopo gî,uap6l G presenta tò naíl.o raì cò ól.ryolp6, e 6 (discendente di
H, ricostruibile dall'accordo di A e K) tò acr,í(<o, tò l,onorpu266l: si tratta di
due interventi che per ampliare il testo attingono alla stessa fonte della glossa,
34 L'edizione di A. Dyck (I 140.53: A 77) omette tÌpfi1ro per una svista tipografica.
35 Singolare, per mancanza di paralleli diretti, ctowí(o, tò rirokíotog ér(ú) (p' 2a.\,
una chiosa per altro integra perché dì collegare, credo, col valore negativo che ó cióv (o$-
roq, ó v$v) ha spesso negli scritti neotestamentari (cf. Bauer - Aland, Griechisch-deutsclws
Wàrterbuch zu d. Schrifien des N.T. u. d. friihchiistlichen Literatur, Berlin - NY 1988ó,
s.v. siév 2a) e patristici (cf. GW.H. Lampe,A Patristic GreekLexicon, Oxford 1961, s.v.
g1íótv C2 iii e iv) Analogo sviluppo semantico è riscontrabile, in rapporto a saeculum, nel
verbo 'siecler' dell'antico francese: vd. Tobler - Lommatzsch, Altfranz. Witnerbuch, W 3,
Wiesbaden 1973,634-5.
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cioè Zon.48, autonomamente dall'archetipo (come mostra il fatto che le pa-
role mancano in HL da una parte e CF dall'altra) e indipendentemente I'uno
dall'altro (come mostra il fatto che G riporta ól,ryolpdr, ò invece Î,unoryu16,
ricavato, a mio giudizio, da ól.ryoryó26qoe della citazione offerta óa Znnara
48 di Ps. 76.4). Analogo pare il caso di B I 1, ove I'inserzione (sopra citata,p. 17) ónopoívo òè v1óg, tò éNéplotrcrr da parte di E rispecclna gh Epi-
merismidel Lacapeno 160.4-6 Lindstam: droBcívet cîq vnóg, il cui 'locus
classicus' è Hom. v 281; cf. pure Poll. I 125 ed Hesych. a 6251. Si noti
anche il caso di 31.3, dove G riporta &l,odl come Ammonio e la Syll. (ma il
passo della Syll. presso Bachmann, An. Gr.11375.35 presenta dî,.!)













- Testo e apparati
La presentazione del testo evidenzia due strati: la parte non softolineata rap-
presenta rl fondo planudeo, mentre con la sottolineatura pwúeggiata sono
rilevate le aggiunte a tale fondo che si devono ad Armenopulo. L'apparato
delle fonti e dei paralleli mira essenzialmente a segnalare le fonti dirette delle
glosse armenopulee non presenti in Planude. lr opere principali a cui Ar-
menopulo ricorre per ampliare il fondo planudeo sono i lessici di suida e
dello pseudo-zonara (in qualche caso in cui il primo è fonte del secondo non
si può decidere a quale dei due Armenopulo attinga), e il lessico anicista di
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Thomas Magister; a questi si affiancano annotazioni ricavate da testi di Pla-
nude e Moscopulo, alcuni oggi ancora inediti, come le Telvol,ofat alle
Immaginidi Filostrato. Spesso tale materiale grammaticale e scoliastico mo-
scopuleo-planudeo è confluito nell'anonima SyIIoga vocum Atticarum,
anch' essa talora direttame nte uttlizzata da Armenopulo.
Rintracciata la fonte diretta, ho rinunziato a inutili ulteriori paralleli; nel
caso invece che la fonte non sia individuabile, ho indicato paralleli prossimi
(offerti per lo più da analoghe compilazioni sintattiche) facendoli precedere
dallasigla'c(on)f(er)'. Per le glosse del fondo planudeo, quelle cioè senza
sottoliniatura, non è data ulteriore indicazione di fonte. L'apparato critico è
positivo per le lezioni che distinguano le due famiglie CFG (c) e IIL (F),
negativo per le 'lectiones singulares'; nel caso poi di 'errores singulares'
consistenti in itacismi, ne ho dato notizia solo in casi di qualche rilevanza. Si
noti anche che talora, specialmente ad inizio di rigo, la prima lettera della
glossa, destinata ad essere rubricata o evidenziata, risulta mancante; questi i
óasi più interessanti: 26.14 pvqporvdr C; 29.19 tovdr C; 3O'24 roopcrt C;
3o.zàLeíqaF;30.27 l.eeívro C;31.4l.ó(ct C:32.6 rat6r C; 32'7 nÀ'6>
F;32.L7 nol.oyo0patL:32.24 pvo0pat F; 33.5 oqcrl.í(opcr L'
Abbreviazioni dell'apparato delle fonti e dci paralleli
Amm.,Diff.: Antmonius.kadfîniumvocabulorumdiferentia,ed.K'Nickau,Lipsiae 1966.
Dupl. Synt. (vv. 179-989); Avctvúpot orí|got repì ypappaarcfi6,, IIepì 6tnÀîw ottv'
rúÉeav,ed J.F. Boissonade (Anecdota Graeca, tr, Parisiis 1830)' 349-89'
Et. Gen. (a-pS: Erymologicum Magnum Genuinum (symeonis Etymologicum wut cum
Magna Grammatica, Etymologicum Magnum auctum), edd. F. Lasserre - N. Livada-
ras (I: cr - &p<ooyénog Roma 1976; II: ctvó - Bótopeq,, Atene 1992)'
Et. M.: Etymologicum Magnum; o- p secondo I'ed. di Lasserre - Livadaras (Etymologí-
cum Magnum aucturn, vd' soPra)'
Et. Sym.: Etymologícum Symeonis cr- p, secondo I'ed. di Lasserre - Livadaras (v. sopra).
Hesych.: Hesychii Alexandrini Lexicon, I: o - 6, ed. K. Latte, Hauniae 1953'
tacíp.: Georgìi Lacapeni et Andronici Ttridae Epistulae XXXII cum Epimerismis laca-
peni, ed. S. Lindstam, Gotoburgi 1924.
Mosch., Sched.: To6 ooEarúroo raì )oyaróroo Mavovfihott toît Moolonoú)'ou IIepì
o7e66v, ex officina Roberti Stephani, Lutetiae 1545.
Vtosch. Synt.: Manuel Moschopulos, IIepì cfiE útv évopóratv raì pqpúnv oovtú(eag
(con Theodori Grammatices libri IIil. De mensibus liber eiusdem etc., Venetiis, in
aed. Aldi et A. Asolani, 1525),217t-233r'
Mosch., Techn. Phil. Im.: Manuel Moscopulos, Technologia ín Philostrati Inwgines
(inc.6otrg pì1 rirorri(eror, raóròv rò ò pì rioncr(ópwoq). Tale testo, utilizzato anche
nella Syll. (per la quale vd. sotto) è ancora inedito: faccio riferimento al cod- Laur.
55, 7 (sec. )(V,": vd. sopra, p. 2 e n.3), indicando il passo relativo delle Eiróveg se-
condol'ed.diR.Kayser(Fl.PhilostratiOpera,ll,LipsiaelSTl),29442O'
Plan., Epim.: Maximus Planudes, 'Entltepwltoí, ed. S. Lindstam (SenbyZantinslca epime-
isrnsamlingar och ordbiicker, "Eranos" 19, l9l9-20), 57-92. Il testo è stato utiliz-
zaro anche nella syll.: vd. gli studi di S. Lindstam e J. Keaney sotto indicati.
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Plan.,Gramm.: Maximus Planudes, IIepìypapparwfig6uÍroyog,ed. L. Bachmann(Anec-
dota Graeca, II, Lipsiae 1828), 3-166 (vd. sopra, p. l).
Plan., Techn. Phil. Im.: Maximus Planudes, Technologia in philostatí Imagines (inc. rò
donó(eo0cr rcì tò 9tî,eîv). Tale testo, utilizzato anche nella syll. (per la quale vd.
sotto), è ancora inedito; faccio riferimento al cod. Laur. 55, 7 (sec. )cvi.: vd. sopra,
p.2 e n.3), indicando il passo relarivo delle Eiróveq secondo I'ed. di R. Ikyser (F/.
Philostrati Opera, II, Lipsiae 187 l), 294420.
Plan.-Mosch. x syn. Ep.: In synesii cyrenensis Epistulas scholia et glossemata e cd.vat' Gr. II3 desumpta. ed. A. Guzya, 'EEBI" 30, 1960, 2r7-g0 (rist. anast.: A.
Garzya, Storia e interpretazione di testi bizantini,London 1974,num.Xxvtr).
xrec. Ar. Pl.:scholìa recentíora ìn Aristophanis plutum,ed. M. chantry, Groningen 1996.
rvet. Ar. PL: scúolia vetera ín Arístophanís plutum, ed. M. chantry, Groningen 1994.
X Plat.: Scholia Platoníca, ed. G.C. Greene, Haverford 1938.
xrec. Soph.: scholia ìn sophoclis tragoedias septem, ed. G. Dindorf, oxonii 1g52.
Su.: Suidae Lexícon, ed. A. Adler, I-V, Lipsiae 1928-38.
syll.: sy//oga vocum Atîicarum (Tdv óvopótolv Artrr6v ool,î,cryd, Érî,epîoc úrò rfig
te2(vol"oficq tdlv eiróvov toîr rDr-l.ootpúro.r, iiv é(Éòoto ó oogótarog mprcg Mc-
voulî' ò Moo26onoul"og, roì <inò tdrv prBl"í<ov r0rv norqt6v' ouveré0rl 6è èvtaOOarctò otorleîov); cito indicando il numero di colonna e di carta da: Dictionarturn
Graecum, cum interpretatione latina, omnium quae lnctenus impressa sunt copiosi-
simunt, venetiis, in aedibus Aldi et Andreae Asulani soceri 1524, cc. 135r-164r.
L'opera, comunemente attribuita a Manuele Moscopulo, è un'anonima compilazione
da vari testi, fra cui le Technologíae di Moscopulo e di Planude alle Immaginì di Fi-
lostrato: vd. S. Lindstam, Die Philostratoskomrnentare und die Moschopulos-Syllo-
ga,"GHA" 31, 1925, 173-84; J.J. Keaney, Moschopulea,,tsZ,64, 1971,303_21:
cf. anche A. Guida, "Prometheus" 5, 1979.5.
synt. Bekker: Ilepìoovrú(eo4, ed.l Bekker (AnecdotaGraeca,I, Berolini lgl4), ll7-g0.
Synt. cramer: ruwó(erg, ed. J.A. cramer (Anecdota Grueca e codd^ manuscrìptis Bi-
b liothecarum Oxoniens ium, IV, Oxonii lB37), 27 5-307.
Synt. Laur.: Lessìco sintattico Laurenziano (Laur. 59, 16), edd. L. Massa positano - M.
Arco Magrì, Napoli s.d. (ma 1965).
Th. Mag.: Thomas Magister, Ecloga vocum Atticarum, ed.F. Ritschl, Halis sax. 1g32.
Zon.: Zonarae Lexicon, ed. I.A.H. Tittmann, Lipsiae 1808.
Le indicazioni di fonti e paralleli concernono esclusivamente le aggiunte di Armeno-
pulo al fondo del IIepì iqpótcov ouvtú(eo6 di Planude, cioè le parti del testo con sortoli-
neatun punteggiata.I paralleli sono introdotti ù 'cf.', altrimenti si tratta della fonte diretta.
Sigle e abbreviazioni dell'apparato critico
C: ms. Lond. B. L. Add.26115 (XVi".; i.t.: in textu
F: ms. oxon. Barocc. 68 (xv i"') man. rec.: manus recentior (saec.
G: ms. Oxon. Barocc. 159 (a. 1504) XV"* in H; saec. XvIt" in c)H: ms. laris. gî.2501(XVi"'; marg.: (in) margineL: ms. Paris. Suppl. gr. 1242 (a. 1697) p.c.: posr correcrionem
a.c.: ante correctionem s.l.: super lineam
app.: apparatus test.: testis, -es
cf.: confer vid.: vide; (ut) videtur
gl.: glossa(e) v.l.: varia lectio
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t. 'Ry&l.l,opcrr, tò 26aípo' fuúl.l,co 6è tò np6r &ep91-, 60ev rtrì uyo,lqro,
prroBor.*òn eig critwnr<4v' òoaótoq rcrì tò úyól.l,opcrt 1î vorî' eig
botrrcrlu. 2. 'Aycll,l,t6par, rò aóró. 3. 'Ayavcrrró. évíore 6è to6to raì
percrBcrcròv eig 8otrrclv Et& péor1q rpo0éoeorq,^oîov.'dlcrvcrrtal èrì toî6
ytvopévotg'. 4.;Ayvoltrrov6. 5. 'Ayveóco, cò rogclpeóro. 6' 'A1opú(ol, tò
ik ayopau EtctpiBc,r' ayopal., òè &ptov, úvrì co6 évo6pat, petcBcr-
".*òu'.iq crittartriv. Z. 
'Ayopcrvop6l, tò r*rù clv ùyopùv òtotr6. 8.
'AypcruLdr, cò &rì &ypo0 cról"í(opar. 9. 'Alprcrívro. 10' 'A1ptm6' 11'
.i4ibqrt6í($tgt..syli.îa!..qjyperreE.$*ì..+us9tts..e.rul. 12' .l.{vpw.sa,.,Tò
.ótiló;.*;piói.eili..iiOú.'_".:..-".q-".1p,..èè..rs.ì.$e.lsF..aryrrÒ-v...eis..sílrg:ws.'rv.ii: 'At;"16úi.'i;;;Tó"í(opar 6è tò vrr6, rcrì &vt*lcoví(opar, tò
rponoopcrq-petcrpaoxù eiq 
-aitraTtriv. rò pévrot ùvtcrycoví(opclr, t9
&pt?tl,òpot,'percrBcrflròv raì crórò eiq òottrfiv. 14. 'ATtovooetdl, tò
dldrva b.otí0np..- 15. 'Ayo:vt6, rò gopo0pat. 16. 'Aò1pov6r, lè--Ip-.:
rré0r,rgr. 17.'AòqgcryA). 18. 'Aòo(6r, lò..qj9iupg..é#a',19'-'Aòol'eo266r, tò
*léó-q.qa".regrì..rÒ..q.Leap6t' &òol.eo266 6é ooo, .Q-v.1i.340..tcslcrohcc0.'
;;;;éatt;6" .ii vt"i"nJ- 20. .'Aòov.qr.Q:..î.q0.:ss..0.è..'ssì.$eieg.9ssrsò:..s-iq
.ryqpé$esr.o.v,..éîov..:.ùOuyql0..Àér.ery'. 21. llAdrrr,..tò...v.úÀLrrri....rsì
Ér.*Oé.,.f.0r,1.0ii.0'.GO.iinyp:,.rirs-u.y..q-v.úra..qwO,.r.sì..rpss..ri0er.,..us!s:
11. cf. Th. Mag.40.15-6 12. Su. a373 velzon.37 16. Su. 4459 vel7nn.49
1g. - rpl.ucrpar znn. 48 21. tò ydî.?,ro Mosch., Sched. l2?, Syll. l35v | 26rr., j6g P
- cóté... ri6ro 6È - <ir6rtv plan., Techn. Phil. Im. 309.24 Kays. (Laur. 55, 7, l90r), Syll'
l35v l2O-23
I To0 - Appevoroólou post cù drperópatcl habet F; navoepdorool om. G; oepcoto0
CFG: om. tfL; ',Cptr. FL: 'App. CGH 4 roì p. róoorv] rcì rsì p. rcaodrv (ex con.) L
6 6èl om. L 7 rai critrcr,flrdvl om. FG; o&orq F 9 &?rqa CF 10 t& úpetúpctol +
rò ó petùroo i G 15 ywopévorq (ut Plan.)l yevopévoq FG 18 en' CHL: erì FG
19 <i1poírog L"" 22 perc'pqfrKctl -ròv L 23 rcì cútòl om' H 24 ti'1' 6rct-
iér*tihpo,L)l òrot. 6,r. G ' 25 66nqor6r C: riòfugofi FGHL 26 qù,. raì cò el..l
tpl,. rcì tò qr"À.. L, 9r1.. tò 91,. rò rcrí(or raì rò ól,ryop6 G (qui Zon. 48 adhibefi vid. p. 20)







.qp3nu..,p.q.rúg'gì.A0i_v.:..rfgì rept{6o,1ò.rr.ep.t.},g}.0, etg "irr"rr*t1u tótnfy.,lò.pÉrLq..r.s-uv*0.9,1ò.opprprpy.Q,.rss.ì.gir.*0rp,.gÒ.Éy.sydqy.Lqpl!.o._,.)-;i;.0é;
q.my ró.1nn:.9.ò..0.è..r.sLú0rrr.resi roten{6c0, eíq yevrrrjv . ii.;A;;;6l,iO
lè.eis.lòv-.eéps.[gpwat:9Q, zz.'AeI6. 24.'A}opîq lò..lnrp.Qug_t. zs.
^A0ópr9, to ncrí(ar. 26. îOopoocopr6r, rò.gX..u.cr p.îp. 27. nirró'éa, iò..qipgr-.!0..ro1ls oòóv.LqE. 28. aip..Ed(spe,.r,.rò..s.ipÉe:er.fipé-o.r6.eusr.:.sip..rriaónsi
.0.è.r.ò..0eúrqpsr..ssì..ap..q.'spí.-v.s'),..r{p:lg.ggflrsòv..eís..ei.".rsinsry '."1;.ts dùs;p.épegr.o.y. 29. Aisp;t.í(.e,.1ò..4'6qls.o,._tqE.Étr,r. go. .l4gsi&tsr"i.A_.4éss,
rr.q.rq$rsr.un.é.QéÀe.r_v..irep"é.QÉ.À<,1,..nsÌ..LÒ..ny.qrf.r.(o.pgt.n.J11.1pt'avú" ti.
arqvsílsr.'.-tò.s$ó-v.T.r-o.v.ó.irre,..'csì.srr.ò.lqúrpiì.-tò..furO.s.óGi.é-:i-ó.prq.0.è
.rsi p;"'"$qlu.ò;.-eil.sil-'*i.íy, éirep-qrcp:i.a(é. 0È.iò.-ù.iipp.ó1k", d'ì
p.e.ssggflr-cò-v..e.ís.+íno:lr.nw.:.ée'..eúle.s..tr.qì.1è..qt6p_v._ti(-.r.,..Lò.súiasst;.;i;
ye.v1--Kny... 32. îrpad(opor, rò rírpotov nívor. 33. 'A.pó(, igi
.rf.CqOc.rctq(r9. 34. Al.a(oveúopo., Iò..Élr.qíp..o.llgt. 35. 'Al.aÀú(r,"iÒ
.é.leí.q.Es)yî.tcsì..épp.elp.î.Eixq{qr. 36. îl.ydr, tè.Àp.rr.-oîrsr. dl.y6r 
-Ol *r"
59Oqf.1v, peroBatrròv eíq criccrtrrfiv. 37.'Alq0eóor, tè..qÀne.î..Léff,l.dlq0eóo oot òè petaBaaròv eis òottrfiv. g8.l+In0_í(ò:...i.sì...d,.1n.
0í(iaaq,r,.T_o_ .qSló,. rerp.l I H pp$fu rp g 13 6.2; m 7 2.3) . j é.' :aiiorr;i; ;[
fn06: é<príî,i,opcrr 6è p.etaBonxòv eig òotrrfv. 40. 'Al,óco, rò riòqpovò:
.-epp.msL.O.è.-r.qîLq..'6eì.gyli.:ts0.rsí.p.q$qr. 41. lAlrÍ.Q,.1ò..%{qpy.s.na.+2.'Apoprúvro, :lg..gpgpLíqy..ilgt0. raì é(crpaprúvor. &papróvco òè roO
orozo0,.trgi.0.tqpgpt!éy.ql,.lÒ..eîq-î.py1(iyg), peraBanròv eíq ywrrcrlv. 43.'ApBl.oor6. 44. 'Anp..Liq5.er..nr_vi,.íryspy..0rg.q.0.e.iee.r.lÒ..nnnq. 45. A:
p.eQs.ry.a,.r.Ò..qpggnq.eipr. 46. lApnxpcy."Q,.r.ò..ú.'r._op0.i.ql.ó._rr.e$pjs$p.m,
rqviy.:..qunxsvQ.0è.rò..sr.r.o.3irr?(syq..rgp.llHpg0óre (r 35), tais0.qi.ush,
ers. .reJucriy. 47. .14r.rpÀ.sé:srrp"..lÒ...-c-u.ekpsrp. aB. .'aurvixgiisi:..i.ò
.ey0úp,psr:.ls0lq.0è.ss.ì.$:.q0e,:erfòy_._e.tq.qislqjeuciv. +q. Au"iúGdt.
50. '.4fqp6. 51. Avarroleóerv, énì vqdlv, rò év nel,óyet {pepeîv 52.
22. su' a 561 24. cf. zon. 62 26. cf. Hesych. q 1641 27. su. ar, 20g vel zon. 9l
28. -zporpív<o Plan., Gramm. 90.33-4 29. vid. p. 19 n. 35 30. Su. a g7g 31. cf.
su. a 926 35. eúlopcrr respicit fort. ad v.T. Ier. 25.34: cf . zon. 134 3g. Th. Mag.
23.19-2a 39.tòar166r fort. su. s.1326 velzon. l3T 40. cf. su. a 1417, zon. l3g41. El M. c 862 42. i4tapríuv ro16 Xrec. Ar. pl. 474b; ... òrapcptóvol, rò
droongrivor cf. su. 6 641,2on.538 44. su. q,1523 45. cf. Hesych. a 3393, Et. M.a 996 48. - ev6uopanZon. 159; ... per. ei6 oir. cf. Synt. Cramer 276.32 52. Th.
Mag. 18.11-12 (ex Su. a2049)
2 cótì1v n. (n. oód1v La.c.)l aòt(qq) n. G ut vid. 3-4 tò péwor - póvqv CFG: om. HL
5 tòv cFG (ut su.): om. HL 7 criperí(opcr: oipetí(<o plan. (ut Su. cr 2g9); tò crip.rpóorerp*rl om. G; oiped(opct Eèl aipeti(or 6è c, om. G g raì eiql rcì G l0 Koìloqpaíve'raì G l1 tò dr. píntorl tò iíntor úr. G 13 r'ì tò CFG: rcrì HL 15 dil"l'o--
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.'.4:s,p.r10rs.,.,..ó.r.ep-..EnIq.Î. Lò...Tqig.rep.q.ì..rsì .LqÎs.rr.q-oìv..li-u-T.exq$p.-nqv
*s0giyery. s3. .14yìpi(qpqL.T.ò. je.q.L0y..qy0p0-n.Ips-rîg. 54. 'Aví-o.!,er
trffiúw,lv"-"v.q-nq0í.0.o.:es.t:..q-nigret.0è.n.r.n.polúr.qs-iv-o-p.v-gvs0-í0p:
-,.nLLq0siir.ò. y- Éi.q.s.wr.qflr-ny. 55.'Av òpcr1o06. 56. ..AJetlsqm0. s7'
14t!pòt f.(r,.i.ò..,".s.lQy..sy.gp.afifpr..ep..o.y.0. 58. Av06r. *.e.19v.9.Q'.J9 ne:
l.qituúó-qóiò-ipOus,.qrgy.9.0,.Lò..pspetíY.ess1. 59. 'Avotél.l.et ò iil'tos'
ij"iiÀ1,1,i,. òè.6u iil.tov ò Qeóg (N'T., Ev. Matth. 5.45)' petcrBcttròv eiq
criticntrfiv. ènttél.l.et doolp' .èr..ce}Àp. .6..è..regì..èv.1.éL[pl$t..1Ò..tlPgg..:
lú"o..gg+r,.p.e:.qgg:lt*q.gLtò..Q-o:l.ttAîq.e.iq.q4gp.éPpqT.o.y. 60. 'Avoqtaívo, tòpós.fu- Oi. nuoo.oopY6). 62. .lAytQt+g.t,..1ò..Ipr.e0.psr.:.9v.r0..0è..él-*
ééy".r+ii.qnsfLr.(.òy..eis..eiLtslu.qy. 63. .Arpp'..t1.0,..1Ò...rsg-r.qlu{.r.qYe..f.òvsîr;t. 6ri. 'epia. 65. 'Aptotdr, tò yeóoprou 66. 'Aptoteó<o, tò tpo-,"io"xa. 67. 'Aporpt6l. dpotptdl 6è rò 1opíov, petcrBcr*xòv eig cri'a-
rr*rtv.' 68 "lAplLq.(p.tr.'..Lò..rr.qílery..rsg.ì..ép..qo:Qv..spr1g..fl..tep..tfîú' 69'
.iApúlqps.r:...spúlooqr.."Eè...iOstp,...uefs.0ffiusÒy...eig...qíllqfuó{tY. 70''úó;é."' tì.'A;el.1oívro, :qò...qrpÀ.q.qr.qiY.a. .72.'Ao0evdr, 3ò
.q|t)rslQ. 73. 'Ao0poívtr' 74.14e'..1(.q)Lrqlrrt..lò .èo.'.èv.0.s.r.q.Q.ò.q..d|lqp.q-r'
?sl';e"ó"."ò, tà.ó.p:Lo.y..qp.t(.ÈqQí.e. 76. 'Aonsípt, lò..v.txgpp..qT.0' 77'
Aoreí(opc., ló..tpg.i(q$qr...rgì...rfppv-ei"-o*ql' 78' îocpóntro' raì
.qq-rp.q1lg)..ttp. pi,.gjq 6oîr.tgrv. nepraotpóntro 6à rcrì rcrtcotpóntro Étepov,ù;;Nti;ù éiq criccrttrfv. 79. 'Aotpovopdr. 80. 'Ao2gr1pov6' 81';Ao26ó1,î,0r, tò l.unoîpot. 82.'Arcrrt6r. 83. 'Atpí(<o. 84' îtovdl' 85'
'Rriepó, tò fipep6. 86. 'Atpepí(or, tò aótó. 87. Atpogò' 88' Aóî'A)'
rata.î,61 òè Èrepov, petaBccròv eiq aittc*trfiv. 89. Aó1,í(opcrt, tò
dvcrotpégopcrt év cQòe tQ rórcp. 90. ArSfóvro, tò aófqow l,crpBúvor. 91.
ASEst,.tò..qtìÉnsly-.0.e.xqpprl:.s-!..Éa OÈ,e1.egLv,..+L-tì.-tOî-*n3qV-e=qQst lrstQ,p.r:sp.qiidr:;il s.ti!rcrtr'dry. ez. Aùgs0í(-o$qr..rsì-útw-0,90í(ou+.r'.1è
.4ts(é]ttd'd;.- ti. Aú9s.Drú(qu.er.1,.rÒ..qe.î.ó. e4..'Aonvrf.(e,.f.ò...o-l-q-:
;Cúr,..q.envr.*6r,L.O.t lO..qre.ql.q1O,..r-ers.0qrlròv..eis-rsYlt<.r:v' 95' 'Ae'Q:
57. Su. s.2527 58. - 1p6pcr Plan., Techn. Phil. Im. 310.5 Kays. (Laur. 55, 7' l90v)
59.... évté},?ropat tò npootriooco cf.zon.75l 60. cf. Th. Mag. 278.13 62. Xrec. Ar.
pl. 56lc (cf. Su. u.2472-3 63. Su. a3522 68. fort. Su. a 4036, ubi èpavr&v (de quo
cf. xvet. Ar. Pl. 8l6e) deest 71. Zon.325 74.Lrec. Ar. Pl. 1129e (cf. zon' 326) 76'
zon.326 77. Su. q" 4228 78. - 6orrrfiv cf. Su. cr 4253, Synt. Laur. c 300, synt. cra-
mer 287.9, Th. Mag. 43.10 sqq. 91. ... iírepov cf. Su. cr 4455 92. et93. cf. Th' Mag.
25.13 94. eiq fevirnv cf. Su. a 4605, Synt. Laur. o 320, Synt. Cramer 286.24 95. cf.
2 &vcrpoivervl - Fcrívov (sjc) L 5 t&l om. H; riv06rl + raì G 6-7 dvcnexs (bis) Hi,t" li.ò 0.1 ò 0. tòv li. c 8 èntrél.er ... énrtéÀ.co L; &ot{pl ò &otrip G 9 rirccpép<po-
cov] +oîov ènrtél"prloot 1púgerv G I l-12 rcr,t. t. oîtov (ut Su.)l tòv oîtov rqt. FG
l3 ;ò CFG (ut Plan.): o-.'HL 15 tipótopcrt. <ipótopcr FHn"L: &pótopcr. ripítopar C,
dpóttopcrr.'dpórtopot GHp"' l6 &oel,1évco L; orol.clotévor f'"' 20 eiq òofln1vl perù
òotrrcfrgG; Ècepov CFG (utPtan.): om. HL 22&oyo,Ll.oG 25 &v. fu tQ6erQtfugl






.0.e.ú.e,.-r.Ò..órc.o.rr.*LQ..trgì..qrqqtspp..qh.(A. 96. Agpaívor, .ri-v.Lì.gqî..óppr,)y
9lt+1. 97. î9po6roró(ro. 93. A2s0ogopdr. 99. llAr_0.q[gU...r.ò..À_ogo$*gt:








.q.iqsr_o.ó.(,),.r.ò..péy:lqr.i..{qrqúsì.e.iE .ò..o.lp-cty. 3. .l4rsppQps.r. 4. Al.éyco, tògpovrí(co. 5. 'Al.oydl, tò úgpovrtotdl raì rcrogpov6l. 6. Apotpdt, tò
.qîeT:ì;1ftQry. g). 7. 'Apeî.6r .r.ql.f..qj!.q$.1Q. 8. Apvqpov6. lsî1q.Qè.rsì.eíi
.qi-î.rggr1-cny. 9. Arop6 rpoqî6, .qy.Tì.î.o..1ì.úÍ.qpjqy..érp.:..rs.qi..qrqs.pQ".qy-î.ì
tg0..4tr.îrqy0.rinop6 6è tóEe rò npópî.Apa, eig oíruttrfiv. 10. .l{3.o..1
.Lqúrp.,.tè..F.qlslppp0:..'cqì..Í.epgr.r.qÀqúsì...xsì...è.T.erqlsú..qq.:..Lér-e:r.er..0è
:qg_0.lg..r1gì.&!ì.reg.Ip.p..rgi..éÍ.ì.reqr5p0. 11. Anootardr, rò róppro íorcrpcr,
rcrì rò èvómov íorcrpar. 12. 'Aroòqp6 f6 róî,e04 rcì éròr1pdl. evùp6l
Eè raì èrròqpdr, eig 6onrrlv. 13. "Apyol, rò é(or.rotd(co, .rn!.._r.ò..?-rpg-l:
fqQpg.r' raì &plopcrq tò dpflv noto0pcrt, :lq0lq..0è...eiS..Éfr.qpÉpggtg*v.,
ùrgp.xo.pg.t.Lò..qrgp.xtlu-.dr.rrì,.r.qÍ.úpr-o.pql..r,(gì.ùî.úpxr,l,..-r.àrrp.q.rgir.4pre.:
-ù.cúpre.0è..qy-î.ì.lqO..eu,,r..rsg.ì.s.vli..?p!..qpxúy.sry s..ftp.xqtt.tsps.Ltyegírp(8p.73, p. 131.22 Garzya),.q.Upjgi.gg.î.py. 14 'Aoroydr toO orono0. 15.
'A ger66r, lò. óp.eÀQ. 1 6.'Ag p ovoot6, rò. &.9.p._oy.dqLeg. éf E.III Tà peraBaívovra eíE \orrcfiv.
1. Aroî.ou0ò, .r.s-tsrslpp..9.Q..reQ,.ì..Tsp.qrq|qp90. 2. Aptì,î.6psr, tò
.épí.(q). 3. 'Apóvco.r.eì..èf.r.qp.1ìy<o, tò Boq06.rS.qì..èr0rS0. ópóvopot 6è tò
rol.ó(co, eiq crituorí1v. 4. Azet06, là.pp..te.í9.qflql 5. Azrel0rívopar,
Su. q,4635, Irec. Ar. Pl. I l84b 96. cf. Su. a 4646, Zon. 359 (ex Et. Sym. a 1639)
99. Su. s.4699 et 4702
II l. cf. Su. c 138, 139, 141, Zon.34 2. - oroo6frg Plan., Techn. phil. Im. 307.19
Kays. (Laur. 55, 7, l88v), Syll. l36v 127-38 3. Su. a 993 6. Su. a 1664 B. cf. Synt.
119.23 Bekker; Dupl. synt. 221-2 Boiss. 9. dp41av6cf. Syll. 138rI49, Th. Mag. 47.3
10. cf. Su. a3377 13. ... irróp1co - <ipetúBatov Th. Mag. 368.3-8 15. Su. s.4595
16. Th. Mag. 20.15
III3. ...rcrì Èr6tr6 Syll. l37r II46
I <iroompcl.i(<,rl + îi1oov tò &rl,69 26É(or G 2 ri2g0o9op6 CFG: om. HL 3 6onrfivl +
oîov &260opaí oot G 4 eio pv.] om. L 15 <ivtr6, ò olpo,iver rò dnol,oóor, f*,*fr j au-a6, tò é{ évavr,iaqípyopan, òotrrfl. úvtrdr òè tò elyùg épgopcr, oirctrrfl add. G *s. man.
rec. 20 &ntopar, iì xoì petà npo0éoe<oq î,éyetcrr, oîov égúntopaq rc0úntopar, npooc?rîo-
pcradd. G'nR' man. rec. 22 &n&.pgopo.;rl + 6è C; órúp1<ol <iróp1co G 26 prcclpc,lí-
vovrcr FGL: om. CH 27 <ixol,ooOdt] + rclì G; Kq,îc'K. rcì napar.l îcr,pqK. rqì rarar. C
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gò.r+ls@. 6. 'Argys6.,.-c.ò..slly.ey.T.0:..'csì.ittlsysQ,.LÒ..9-ó.:qó' tirawdr 0è.1ò
.géiqttgl, eig aittattrftv òrù péoqq npoOéoetog. 7. Apéorrrr' li-v.-tr..-tp.0
.q[;"ròl..ewír.orsr.:..q]e3rF.OE..0.è..nsì..eis..qiflsltriv.,...aE..r.sps...[IlsLq)-v.t
èràtyt. sgtc)' ]gffilei..utr.s$-.qe.Lqfu].o.tp..és..rs.etll,..úrsp.és..tsp.l,qql.sò..èvgv..:
gí.o.y.-8.f.1Ap.tt.-o.$rp.t,.lò.0qn.9.Q. 9. Ap{1or,tò oótó. 10. 'ApQ$sr,..Lò..e-,í..t
iérigr:.-répié.0.è..r.gì..èrqò.0q-".r1-îE.sis..*i.tt*ltgnv,..roì.eis -gtlspÉre.ql-oJ.îi. 'At;6, .rs.eì..qlsp.rs$,..tr.qi..éf.tqpu,Ar,:Lò..0qn90...rgtì.e orc.$pptr,.gò..t!Àrs
.éxrp"..ragì.-qylsp..tc6,..l.ò..È€rqp0l..tsr:..rp.esú.ls).€. 0è..rcì.*te.È.o.tc*.uor.lóOe,
*-rii.iqe..Oprp.Lé.v-.pqí...èp.:1t ...r..qì..èÉsp..'r-e.u..'csì..Or.qprpi'..rsì..rslsprpj.:
;sò.is..0t.Eqi.eiE.sfisp.épe.qr.o.v. 12. 'Appóla, .ò---nsì..qppé-r-!-Q-lpee-ersr,
.tssi..g*épó(é, "ò &ppóEóq eiprt. 
ùppó(ro òè [ól"ov.€óI,p, crvtì coO ei6
ó;;d;f"" ;d"óyor,.r!1t-ò.0p:*'cîs.eis.,eiflsl15.r1v' rcrì étt ùppó(et pot 7pó-
qerv, eiq únopépgcrtov. 13. 'Ao1ol,o0pcrr raì évao26oî,o0pat. 14'
eopwí(t .rsgì.Éyg.o.flpy.i(r.q. 15. 'A2gcrptot6l. 16. 'Atpooto0por, tò.eiròg
.qtg0í0g4{r'toOto Eè roì &nò 6ottrîq eig oitrcrtrrfiv.
IY 'Axò iorrcftq eígaícwrrcfiv'




,éÍsné.e[À,.rtqp.ù.Ip.y.qsíE (Ep. 101, p. 169.8; 125, p. 214'13-4 Garzva),
iO..piórii..tsp.qryéIla,..t.gr..qprÒ..1ò..rc.spgttvp.l]sì..8sì..ér.ssvrÉM.ql'..r.ò
.fr nlO;.;i;.qiir.simtt.'iò.pérr.o,r.rsp-qryéIle,.lgl.hsr.q(Q,..q.iE.0pf y$lv't .ú.glia;.rqiiò 'Anetl.6r, énì &nerffiq'to0to òè rcrì eis úrapépqcrtov'
.*rqei[Q..6-l...qvsì...T.q"0-..ltpv.elsprq!.pgt,...rqp]..4p--tqr-qpóvet (PIut' 88)'
.ql{9rúPq.r.-oJ.
6. - ouvavrar cf. su. a 2900,2on.256 7. - &péoret Syll.l38v II 52-5 8. vid. p. 19
10.rò eiílopcrtcf. su. a3743 11.... éncrprdr- É1toPlan., Gramm.92.l-2:.... riproo-
pcr cf. synt. Laur. s29O; ... dpreî - éoî1 cf. Syll. 139r I 32-3 12. cf. Su. c 3980, Th'
Mag. 13.15-6 16. cf . P.2, n- 2
fV i. - oit.atrrdv cf. Lacap. 137.23-4; ... tò irzto,gvo6par cf. Th. Mag. 142.14, I-wap.
138.12; ... erqfr€l^Xr,, - napayyé:LX'ro Th. Mag. 142.15-6 2' "' peyalmloOpct '
Aprotogóver Th. Mag. 34.7
I posterius <ircrwdr CFG (ut Plan.): rivt6 HL 4 to$t'] tafita G; ripéoret HL (ut
ftàt., Sytt.;: om. CFG; crncrpéoropar HL: úpéorop'r CFG 5 úpif<ol r'ì rip. C; ripqfo
tò poqé6 ftan. 6 in marg. ad gl. 10 rcri rotapdrpar add. Hman. rec. 8 dvt'p1ò H 9
poil uAA. H"r 12 oovúyorl &1<o K, ouv add. L'.ry'; malim drò oittcntrffq ek òonrrl (vid.
p. tsl 13 eiql rinò 6otrrfiq eiq G 14 tòl rò rò FG 15 &no6í6coprl únoòí6opr (ex -por)'r, ,irro6í6opcri C,1p1ó,petcri) ano6íò<opt C"$ l6 tù úrò H l? rinéxj.ol ,iryéî"t òè cL,
úTyéi.r,l H '18 òrtolotrpcrt H; raì] om. L; úrgpépgarov] in marg. raì eiocqpl,k'1, <ilq tò
"ióarA,u pfiv eioàyyeîlnrtòoeiov 96rq" add. H man. rec. 19 rinayyÉpo C 22 ù
,"p"WiL i; raì éncyyéì"pu HL: Énayyéî,l.or (-éì"or C) 6è CFG 23 tò zl,rìo.l ò oqpciver






Y Tù perupaívovra eíq aínarrcfiv.
1.'Aya0óvar . 2.' Ayunîo. tò 9ú.6r' lqQlq.Qè. rg.ì.sr.Ò..qígrsjgt6îE.Q.iE.T.€J1--
.rnv,..rsì..nrepsysî0,.îò..eis._ù.r.spg"q.lny.erysrr.Q. dyondr òè î6 d,t60d;,
ei6 Eo,utrflv. 3. A1eípo, tò ouvaOpoí(ro r.aì.rò..o..p._v.gy.(,). 4. .ATiú(o: 5.
'Aty.í(sr.-_rg.rC.rQgine,l,.Là"qf0.qJ.í(fp.,.Esi._r.ò..rqgr.ep0. 6. Ayrot í(o1iut. 7.Alrrotpeóo, gè.|elgd(s). 8. Ayl.c{(co, d.rsg.LÀgprr.í(rp. 9. Aypeóor. 10.Ary96. l t. Ayopeóo:, sè..ò.nrny.sp0..rpc.ì..rì.grÀOs.Lérrp.:.tsOlq.0è..rgì
.$ò. Oog.t-"ns..q.rs.-g.rf.rs!rlr.rv,..rp.s.o..gv.q.p.eó..e,..r.ò..rqrp.err6r,r.,..ù.v.qy.qp-uú.
.rirsrspsúsr,...1Ò....èy0i.OepL..rsp,.ì..:lè ..gr,.eÀrr.i(rp, .r.gi iè..."rsnllrtplrsi,
gtsvape-.,.a..o..-o.r..0.è.:c.rv0e.rìv.r.pqEúv,..q-u.T.i.r.q!..qJqp.ípy.(p..qe iqú:eni,..qtó
.Q.onrcfle.eís.sisr,qirlr.nv,.-r.ò.rr.évrql.p..iì-v.sv.qpe-ó.p,.1ò..0rù.À.óypp-.grngó,.iti
.ò_tgygp.elt-<.p,..Lò..èy.q-uÍjq_u.,.eig.Qgst\îv.pó.ynv. t2. "Ayyttr, iò.ttíy* it.











p.rr.ò..hyòy.órsr..0óss.fi.ír.,r.qp.q,.0.rq,.ì.urúye$qr.r.qpù.Anrp..qgéy..er foi. Vm62 = y 64). t.tqpg:{g.,.:lÒ..q?-tglgfi...tc.qì..t{-r:ig.tr._€.í_e..A,..t6gi..l.ò...eíS.$Ég-o_u...dy.A,
v 3. tò ouvóyor Su. a 2ll velzon. 34 5. &Tví(or cf. Su. a 276 7. su. q 247 velznn.36 8. cf. Su. a 263 11. ... tò ev6íòropr - rcóqq plan., Techn. phil. Im. 303.9
Kays. (Laur.55,7, l85v) 12. Zon.36; cf. Th. Mag. 18.10 f 3. - l.cpftiver Syll.l35rl44-5 (partim e Plan., Epim. 66, partim e Mosch., Techn. phil. Im. 30?.27 Kays.,
Laur. 55, 7,212v); ... èvúyor - npotpénopct Su a 1087 velZon.740; ...<ivó1or - wav-
dov Syll. l35r I 58-II 7: ... èn&Ia - énr<pép<,r trvó Syll. l35r II l2-5; ... irntíyor - ínrooq
Syll. 16lr I l3-18 (ex Amm., Diff. 488); ... napdlor ... petc,reí0or - &1or Th. Mag. 302.g;
I f[yevrrav] aitrc*rrriv H 2 &nò o,i. eig pv.] d,nò yev. siq oi. L""' 5 ra0rep6l ó9rep6r
C,yp(úgetcr) ra0rep6C'*; a6aî,í(opcrd ríyvcrl,í(opot L""1ut vid.; 6 riynóíp.axoH l0 6èl om. G 12 póv1vl om. H 13 <íyol om. G 14 xcì rhrò cri. e( oiJ om.FG 15 titulum rubricatum petù tòv npo0éoeorv anre ríyerar praebent FG (G non rubr.)1'"u; evti"yor CFG (ut Su, Zon.): úvú1,1 HL 17 ante Èvavtíg4, quod cum insequenti
é(ó1c,1 coniungit, interpungit c 19 xotrilol tò Èvavdov roúrou c*ryHl- (propius
Planudi): om. cFG (sed vid. infra 2l post eioép1Îtor); <na0ltrrGrg arì veóg> vel ale
quid post toúrou deesse videtur 20 èfÉpylruH: é(ép2getcr c(ut vid.)L, Éplerar FG zl
eioéplqtat cGH: eioép;getar FL; rcató1o raì c: rat<iyro tò evq,vtiov toóroo, raì F,
ratóyar tò évcr,vtíov ro0 úvúyc'l' orlpaíver 6è roì G, raì HL 24 anpoo0ever (-wq L)l +
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r.pgúva,..-r.ò..rtp.q.e9úvst...úTÉvgì,.rò..EÉp.sl,..rq'.ì.:lo--ro.Il.r'L:.-+4crs'1.0è---tò
.qói-"i.qltql"..eis .yeytc,ny,..0t,!r.ql..Lò...0wEqrp,-..r.sì..-tÒ...0r.e8r9-e(Q...ligp.q
giÀeqipéirp ti--o rhuc. IV 78.1)'0.rsrqr..0è..-tÒ..qp.w.Q..r.qpg..LQ.gpie.0
(Phii;;n.' t; roic. 6.24 Lannoy), gtqò...q.i-r.tsltrflq..e.iE.revrtctt-v.:..1ò..Ifllst
.0rsrr,l"..gylì...,t-o.-0.. .0ls(0...tssì...0.rgjlpí0r,)....tsgì...0pg0Ív.tp,...st{.sf,.q$s!9J.'
rr.ripsúia.0È.iò.réù-e.é.p..q), .qrò.0qr.trfls.eiq..qir.rsltr.'lv. 14. î6txdr, tò
P.iii?!ió. f5. ;ne"r"tt(<o roì &ncr0svad(ro. 16. 'A(opT, rotrlcxdr6 tò;éÈòù", 17. 'Ageró. 18. 'Agpoí(co, tò otvóvor. 19. 'A0p6, tò Bl'érro'
zo. 'e096r' rsì.ec.9.qO..qs.Lqp-.èvKIúreryeE,.svlì.-tp0-.q90pv--4910'--ertò. ei:
$gj9u6nà.€..Ki.eyr*y. 21. 'A0epí(or, tò é(eutel"í(<o' 22' Aio,l'c,, nolrlrt-;ói;;t[pd6,. ii. ni"i(t x.crì crirí(opcrt, tò pcrotí(o. 24. Aiòo6pcrr, lò
*li,g.ryp.rroi.:lprxq 6è..$qì.eii.qrgpéprpqrov' zs' Aí9.-9'.1ò.-'c.eísì-rsì-I!Ír:
.,1,g. i6. At"ói.i'.o, tò &z'tò.rcsì.QéIyqp. 27. Aívîn, tò .ò..tg.}.éygt énaw6r,




.'s.qi. íji -tì sp.épa.q1*.. t 8 . A tp ao ot. 29 . Aív kr opot, t|. .qp p.Qpl'1r45- -0-n-




;.d : f fi ffi i00 ió': i Coo t e"r-sehr)' .èrsípqpqr.. 0è. 1ò-.cls.(o. v.eúplrgr.:
*niiCpqiey...-6.r'e-p.eípgt,..lò...-v.trO.:...1ì4ep..qípg...0è...rò-..pllÉprsrpgr.-tsgi
.eigier,r.iOr.3î0r;.fitri,y..ù.,r.q0$ls),.-qnò..r.0r..t&eÓ.v-te1,.rqi..ir.*ro.ér.:rer
iù..iqiis..,,,-tiivn".*Cl'*..eii iqv.tr.nv' ouvcripopot òè cò po'406' xcrì
Éyiqípr:.;Ò..e-tr*.e*ó.-*qi..sp.teÉs.íp.-o.ugr.,.T.ò-.$2vev.-o!-t{stnspù--IpY-e:
;.írp (ìii )a, p. +t.tt-2 Ganya)' r.q.pq..ò-è..Qrlp..qrp.4rE (Heroic' 66'24m"àVl là.$.gqp-€lìrp'.ei.q.0qr.r-rqnv:..o.p.v.-tÉqípopgl (Philostt' Imag' 298'8
...napú1o, tò rporp0óv<o Plan., Gramm. 91.25; .'. 6uí1o (2) - ppc6'uv<o Th' Mag' 98'15
,qq.iquì philostr.V.Soph.9.26 Kays. ad 6c(ríyco, Thuc. IV 78.1 ad òrc.prprí(ro laudat)
fC. Su. s.483 24Mosch., Sched. 189 25.òratorcf. Su. cr,r l40,Zon' 91 26 vid. p.
14 27. -rinoòé2goparMosch., Techn. Phil. tm.294.4 Kays. (Laur.55,7, 2l0r)' Syll.
144rI4647:...iarc*v6r-dgqpcxrTh. Mag. 209.7-8 29 Mosch., Sched. l17 31. .'.
tò òry6r - &10: Mosch., Techn. pttit. ttn. (Laur. 55, 1 , 2l3r), Syll. l35v tr 40; ... tò úvo-
rpÉnacf. Su. cr l58l; ... Énaípor - dvoreí0or Mosch., Techn. Phil. Im. 310.28 Kays.
(Laur. SS, 7,213r);... dnoíp<o - perevrlveypévov Mosch., Techn. Phil. Im' 310.28 Kays.
ilaur. ss, 7,213r), Syll. l35v lt 54 ... ouve(ctípopcn- Ér,cnnò6 Plan., Techn. Phil. Im.
àeS.a fuyr. (Laur. 55; 7, l8lr); ... tò ouvoryo6parPlan.-Mosch. I Syn. p,p.230.33;
3 ncrpà rQ] ncrp' C 7 pp<inr<,r F""' 7-8 nor. to oéF.l tò oéB. nor. L l0-1 nor. tò 0.1
it, g.'"ot. é i t paorí(<,r] -opc6 Fo'"' 13 airtiÀ<o H 16 ooprpov6r F 19 criov6r] civdl
L, crivalpcr Hu'- 23 nup;] nopù C 25 ancrípol] órepoípco Hn'' 26 letevqveypévov







.ei.s.g.i_risnl.ny.rgì.qptÒ.0rg.rdp-ns.ípeE.r,p.q.0Ée.qó.i. 3t. Àha,, ;Iffi;;é










.tcnv",.rr.cì o,rrò vp-urlîE e.iE.qi-".rs,:!niv,..rcgì.úÍ-4. s"rrrns.eii.ó.,r*r;rúy:' àt.
Aío0óvopcn, rò v odr.. lqllq.0è. ra,.i. ek. nelo. m.v. ;É-ed;p"ì'5è' p1ou6,
é:rì o copcrr trfl g a i o0{ o eroq, e i g yev rrfi v. :+. Àió26óv o pcrr .,...q!. r.q_î.qidiú.yó
-ÉLsp.o.y,.rcsi..qi.o.,(p.y.qpsl.lò..éys.p.érr.qpgr.:.T.q_0.3s.5.t..eis..qtqó_lrr.poou. jj.Ait6, sò..(r.r:qO,..d rcrj qrc90rrg, r.qp{.f.rsr, [qasr-0ps.i,.iò..*ò..nrrr,..Lò
-o--r,.v.r.u.órrnv.gir.O,..r.qì.rò.sqqqlpvqîpsr,..,rspsr.tóÀ+gr..0è..î.q.-*eplrtó-'."t
,crgnéur,.e,,.erò..qi:!r.qir.r'rîE.qis.rp.-u.rF-'lv,..s.a-qrio.iói.-eyi$.qrió,.i0..i_6
ruqétep.o.y..(nr.Q,..'r.ei..u.er.q_'r0. 36. AÍ.qlp0,..iO..xp.epO. ;t:'Àì;ìéffi; ;Epépsopc*, Íivqev.p..,r.ò..cr1í.cv..érr,L:..".s.1ìr.q..0è..[si.dl-'[..qiflslr.trtiq..eis.reyr.
.{iv'.'.qi e,vsrs.rp.é.q.q.q,.qî.o.v.l.silrsns.r.s.é.O.e.r.-os.0...l.,.tiipprgiiréy..v_Arirr,r.
38. Aíz6prcl.oríftrr. 3e. Aht+i.eq,.,..sò...srp._u.li(e,..ssi.ié_. *Ilf,rt- 4ò.
.Arp0p.qL.Lò..ips:1q.ógffir,1. 41. 'Arov6),:qò.$r..:eípa. +2. n.ò.Barrìvòe
dlvré2gvr;v, fiyoov úrprBdrq éníomrpat. +:. n"ór"npú(co. 44.|Aî"y.iur,rò l.ur6. 45 . 'Al.eíqro- 
_ .trgì...é.y.qleí.q.e,...rq... rp..1a...-r.glì€,. .órpg. gÀt{qúE.
.0.t9À.p.íErp.,.rò..Or.er.eíp..q),..é.6qÀ.eí.q.e, .rÒ...eesyj(q- ià'. et;;iil; ;à' H-
...rcrtcr,ípor, tò Éi,1,. Mosch., Techn. phil. Im. 310.2g Kays. (Laur. 55,7,2r3r) 32. rcltq,-púl,l.or Mosch., Techn. Phil.Im.310.28 Kays. (Laur. 55,7,2r3r),Id., sched. rg2, syll.
136r r 28; ... npoo'tpo0pcrt - npotrp6 Mosch., Techn. phir. Im. 310.2g Kays. (Laur. 55, 7,2l3r)' Syll. 136r r 29-33 (cf. Su. n 2376, zon. t577):... rop06r cf. Th. Mag. 119.7: .,.dvcrpdr- <irvél,rorTh. Mag. 22.12-23.10 (qui prat. ex Ael. Arist., or. tr 4l L.-B. laudat;
cf. autem X Plat. Leg. 856e);... napatpo0par tò rigorp6 Syll. 136r I 50; ... tò pevtor _ci_trcrtrrdv Th. Mag. 33.6-9 33. Syll. 136r I 17 34 cr,ío1óvopc* sqq. Mosch. , synt.227r35. -ttor Th. Mag. 41.2-4;... rapartoOpor - pvrr{v Th. Mag. Zlq.i-S 36. fort. Et. M.a577 37. Mosch., Sched. 169 39. Mosch., Sched. 134 40. fort. Th.Mag.2.l2
I tò é1"î".1 6 orlpaívet rò è?,'x. G z Etù p. 6p. cF: iíp. 6d p. G, òrò péo. HL 3 rataBó
l,<o F 6 rcoì é(orpo0pclr - ióopcrt om. Li'' add. L"s g flrrítt<ovt F l0 ouvovcrp6
CFG: oovarpdl HL; zeprorp6] neprop6 Ho.' 12 xaì riaò] raì ar' C t4 oio0.1 oioO.òèc (qui insequenstòadd. s.l.) l8 ú2o1,1"óroH 19 &n' C; tò'tò' H 20 percnól +òr-
cntdr, rò .'i.pétog rpívo, ei6 8ortrfiv, óg tò tcrtrdl toî61póppoor H@.ma* rcc. 23 affi(co
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<peóyco. 47. 'ALîp.,..r.ò úf.ú0ro 48. .]A}.qei..o.[sr,..0..rcqì..1Ép.Qt+g.t.].érp-tqr.
49. 'Al,íorr,r, lò..rlfp..e.p.q..rg.ì.-tò..yLrr.Q. 50. 'Al,l,ot6, lò.119lgLrp..t0. 51.
Al.l.n1opA),lÒ.gy.eprp..q(qr..tCqì..è:atÀ&gffsf.52. 'Al.o6r, tò oovtpiB<o xcri
p.rr.Ò.sny.ri.Ia.r.qr.0.!.-oiìq.qr.órp.qE. s3. .14ÀÀq.íe,.1ò.1úmp. sa. .14Àú.Équ
lè.Èslppy.eîy. s5. '.A},p.Q,.lò.-elpís..rsp. 56.lAt+.Q,.rò..-O.epr(r,1. 57. 'Apoupdr
.rSgì.sJrgupíysì,.T.ò..úEgy.í(r,1. 58. Atrrgryvodr, :qò.Éy..-c1qty..È.rr.rQrs.lri.(q). 59.
Appl.óvro' Iqî1q.0à.rg.ì.qr.tò..qílwilltaîE.-€.íq.reyu."Iy. 60. .Attp.ts'.Fm.Q:
.rsgì..qpErg0nr0..gp.t.riE..rlpxîE .ivpp-v..rtepi..dq.gp.rnc,..s4ò..0p:s.ttcîg.ek
y9y.1$1y. 61. Apgtéwupcrt. 62. îpeíBor.ftgpq,fr-eí0e,1,..-tò..Lr.qgép.lgp.qt,
.rfgì..11elgJ1-eí.8p,..-".ò...tte.lgÀ.Iúg..o-(.,).,...9p-eipqpg.t...0.è..-c.ò-..Qe|rqî11g,.t,...,i.r.Ò
.qis.rg:Er.Kris..eis..0.sie.tr.n-v.:..rcqì..gtqeí0-o.pqL.!.ò...èvg.IfullLQ,..sr.r.ò..s.i-tlg-tlrîs
.eís.y.ey.r.ts.iv.:.gp.eíFppst.0.è.1ò..qrqrpíy.qp.qL.eig.0qj!..r.nv. 63. îpóooor, tò
rr.lnffrrr...taeì...ÉÉ.e. 64. 'Apé),yor' .Léy.e:p.qr...0è...tsttpísts..lò..nspù...1Òy
Fp.9.o.if9-v.1.q..tc.qtpÒy..qé.p.9.r).E.T.-oììE.lsgp..T.gp.q..q4ggr.Qy. 65. 'Avcrotst6'
66. 'Auoottll,A). 67. 'Avulattí(co, :qò..qr.g1A'0r.(qq..t6.qì..èfré[ltL:.-".q!:.o-.0.è




tòv Ynnov, fi1oov &vayatríla. 72. .'Ay.glqnp.yî0. 73. 'Avr6r, tò l,urdl.
74.'Avaívopct, tò &rapvoOpo,'lgî1q..0.È...tr.qì..eiE..q4gp.ép9.qT.9y. 75.
'Avcrrepró(rrl, cò dval,o{(opcrt. 76.'Avanol,6l, tò aótó. 77. l[y.g:
.À.ígrs.ql,.Lò..Qq1a(y..0. 78. 'Avtpdrpat, tò Úò<op ér tppécno6,iyLlQ. 79. .'A.u.:
irp"rO,.r.ò.rgp.qrsl0. 80. .i4vg.&0' Lò..spsví.(e,..Eeì..-tò. qv.qlpQ.Ísp-ù
.9,qe51;0r01 U|24.r: III 81.3; Iv 48.3). 81. .1Aysy.es0pgt,..,r.ò...dys.lp.:
rí.kp.qL...rsgì..:qò...q-u.qrg.1-v.í(rrr. 82. 'Avcrorol.oní(co, lÒ...q-v.qplQ. 83.
47.cf.Th.Mrag.2l.l4 49. rilpeuor Mosch., Sched.208; ... vrrdr cf. Su a 1250' He
sych. c 3(X9 50 Mosch., Sched' 51 52. Syll. l37t I54-5 (ex Amm., Diff. 27)
53. Mosch., Sched.5l,Syll. l37rI55 54. Su' a1435 55' cf. Zon. 138 56. Su.
a 1484 -vel Zon. 158 vel Syll. l37r ll 26 62. de ripeípopcr cf. technologiam apud Zon.
159 n. í 63. cf. Su. a IOSS, Zon. 16l et 163 64. Su. s. 1544 67. - érrórtet Su'q.2133 6E. - ÉpVófoo Th. Mag. 35'14; ... anapégpcltov cf. L.acap.79'19 69.
dv6pcro6í(opor cf. su. cr 2154 70. Th. Mag.26.8-27.l 77 . Mosch., Sched. 209 (cf.
Et. Gen. cr 784 cum test.) 78. ... avtl,6 cf' Su. cr 2470 7g.Irec' (Plan.) Ar. Pl. l03b
80. tò dgcrvi(o fort. Su. a 1945 vel Zon.20l; cet. Su. cr 1946 vel Zon. 201, qui Thuc.
IV 48.3 spectant 81. ...tò d,vara,tví(o cf. Su. o 1974,Th.Ma5.29.3
l riliorol&l.noeúcoÉ" 3crl.o6G(vid.p.z}) a&?,)'otdrMosch.,Syll.(vid.Kp.17) 6xaì
rip.] ò raì rip. Ieletor, oqpoíver 6è G; crpcr,upívco: hodie -póvol in usu, -píoxco Democr. B
tiZlviA. p. te 7 ait. eiq y.] levrrfrq eiq, cri*atrrftv L^" 91evrrr1v GH: cri'crtrrrtv CFL
l0 rcrìl o.. c t t rcrì] iilouv crpeíBopcrí oe 6óporq G l3-4 tò - &noon&vl tò &noor&v
rióp. toùq rdp. napù tòv npoo. rorpóv G 19 &va6o0par cH: <ivaròoopcrr L, rivc6o0v-
vcrr FG; 91. 7l-72 post 74 praebent HL, fort' recte 22 ùvanepn&(o (ut Plan')l: -opcrtF""G 23 tò ú6op Èr 9p. avtX,ò] tò ctwX.ír èr 9p. G 24 úvnpoX,6r 6È tò peté1tr, 1wrrfl






Avctoqrdr, rò dvoo'ta0pí(o. 8a. .l{yqíye,..rr.qì.T.gpA,íre.-r.ò..gp.l!é:.f.q!.39
.0è..tsgì..eis.rpyraty. 85. 'Avúor, sò.tpleú..rsg.ì.Éîgyú.(p. 36. 'AJújé,.iÒ
+$1é 87. '.AÉr.Q'.-tÒ..rr.spg.r.qla,.rcsi.sÒ.r.urQ:.fui.mq.ap.e.î.nqOè.erl$eíq-E
.rgì..eís..qrqp4rEs:rpv'..q€rO.0è.rò.d(rqv..rpív..e.:.rsi,.g.qqsÉrQ.i.qoiip,.i-it
.é:.o.,y.dp.y,..4llò..qílr.q_r6îE.eíE.r.e_u.rr-ny. 88. .iAÍg.p_r.i(ro.,..1ò..se}erQ. 8t.
Ancn6.ta.qì.ÈÉgr.qrr.0. 90. 'Anal.óvro. 91. .14ruy._e.p.erí.(a,.gÒ. ó.1/]e. 92.'Anl"6r, tò é(crnl,6r. 93. 'Ano6rEpúorot. 94. Arorvcíco, rò.)uorO. 95.







F.o.n9.0., . Èri..Íîs..qerîq..o-rus-o..iqE..r.q-O-..o..ullg$gúy.e,..eíE..0qr.w.ny. 98.
Aról.l.opr. 99. 'Afislgyq0pa,.r,.lò..é.r,.ì.._tQ..lénp..fnv__.r,(.gr{t1ppí.qy..grg:
.qS.-ep..q(_opgr. 100. 'Anooroparí(or, lÒ..eple[í.h,..Xgì..1ò...0.tótSfp. 101.
Aropóp1vupt. 102 .'Ano.otn.9.i(f,1. 103. 'Anooîqt{g:!í.(e,...tò...q1qfpg.éy.=
yApgt. 104.'Anorpontó(opcrr, lÒ..ergm.ét.o.l+gt..tCgi..Utq0. 105. îno-
<pî,oupí(opc,r, tò é(eutel,í(ro. 106. 'Apdooco, tò..f}lfg<,1. ra,ì rora-
póooor, lÒ..q1ìLé. 107.'îpòcrr, :tò..tr.o.:lí.(ql. 108.'Ap6eó<o, lò..q1ìLé. 109.
.iAo.le4q, .rsc,ì..e.(eor9usì,..0..ra,.ì..èÉsp.r9rr-o!.pqL.yp.úrp.elsl I10. Ap0p6,
É(ap0p6r xcrì 6tap0pA). 111. Apvo0pau gqllq.0è.15g.ì.eiE..o.ry!.qpsr1lgsisy.
r12. 'Apnú(0,, :lò..prgte.q..|,gsfiÉy.e:..r.q.QLo_..0.è..rsg.ì..sTò..g.iT.1.qLq_.îE..s.iq
yp_W1gny. 113. 'Aprdr, .riilq,p.:q0 rcrì úvaprdr, lò..rCpptr.Q,..é.Éqp10..0è..qÍò
.qí-rrqlr.rstiq...e.iE ..rey.qrny.:...1.Ò...0è...èlqp.Tp!.F.qr...eis..r.eyr.r..nv... .lò...nér_r.o..
E4. napoiyocf. Th. Mag. 3ll.l0 85. reî.et6Su. a 2783 vel xrec Ar. pl. l96a et (vet
et rec.) 607 86. su. a2799 Qnn.223) vel rver Ar. pl. 607a 87. - rpívor (omissis erì
-drapép<parov) Th. Mag. 32.1; ... dna(r6cf. Su. q2909 8E. Su. a 2927 velZon.257
89. Th. Mag. l9.l 91. fort. Su. a 2898 (vid. v.l. ónr6rvreg in app.!) 94. Su. q 336095. Su. o3541 97. (tmto Bpó1ov - Voóto Plan., Gramm. 90.15-6;... npooúrtopcr -
òcx,rtul.ío4 syll. l38v rr29-30 99. Syll. l38v rI 12-13 100. su. a 3531 I03. cf.
Su. a 3561 104. Su. a 3616 107.et 108. Zon.307 109. Lacap. 54.23
1 ncrpoí1ro] ncrpcrvoíyar H 2 r'ì én.l léyeror 6è roì én. G; <ivót<ol <ivóttor He'' 1-óroH""') 3 ènì cFG rcrì énì HL 4 rina(r6] én- L 4-5 toótou, tò évcvtíov] tò o. xpívor
&(rov G 5 post gl. 87 haec addit G'n"T man. rec.: drclrt6l, "oîov ei oi tel,eucqxórrq ouo-
otóvteg úncrrtoîev Éraotog tù, í6ro" (Aesopi sent. 4 perry, ut docta mulier M.J. Luzzatto
me certiorem fecit) 1l ra'O<întopo,r H 13 <ivatí0qprl crvotiO4por L; rpooúnto
cFG: óator (sic) H, om. L; tó6e rQ6e] tQòe tóòe H (fort. recte: vid. p. 19) 15 negerEqp€-
v<ogl reget6opévo4 G (ùneotal"pévcog Syll.) 16 tfrql tfrv H 17 tò érì tQ l,o4rl 6ù fo-
you Syll. 19 únopópyvopot L; o,noorqOí(<ol + tò Èr omjOoug l,eyro G 22 ripòaro] roì
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.T.gp.lgpî@..gr.r.ò..g.iLrgLtrsflS..eÍ.q..0p:.r11y. lt4. 'Aprí(<o raì ratcrptí(co.
115. .'{pc{rrt,.Lò..tsglqús..rep.q(4,..[sì..ÉEgp.sú.q1,.:lÒ..qúLó. 116. Apóopar.
117. îoBo),6r. 118. îo16,:qò.f.o..o.g0..rCqì..t+p.T.'...é11g1-e]€ígg.4gt0. ll9.
Aonó(opot, ir.ep.m-t-è.r,r.èy.p.n}p.î:rnv..qr[tr.nv..0.g9.e.g..t-v...îp:Lè.!è.1ìt-v..9..qì:
pgT.tr.h-v...qyÉpf.etqy. 120.'Aogctl.í(opcrt, gù..gp..Ig-r.!.(p. tzl. AteKvA).
122.'Arrya(ro, tò rcrtcrgpovdr,.rrgì.1è..q3.ifrrp.g.p0p.ílgr. 123. Attp6r, tò
órtpov no:ii. 124. Aó1ó(<o raì xoccmyó(o. 125. Aó2gev.ílgr.'.Lò..LqJ..gp..-
féfg..rférr:qfp . 1.26. Aótotpy6, tò oireíaq 26epoìv épyú(opct. 127. A$ro-
o2seòtú(or, lÒ..0rg.Iéyq$s.1.fi..!.ò...ve-{$p*q! 128. Arixdr,.f.q...rs.qpf0ttg.u
gsllq.0è..$gì.eíE.qîsp.épfp.q!.o.y. r29. 'Aepaví(,o, tò..qnó.ÀIpr,,.t.req,ì.r0'0..eíp..,r)
rc.q-v.!.q}0E:...rcsì..tÒ...qlrsy.èq..énì...r.qtpÒy..r.o..tQ. 130. .14pp.qYi6s,.'...tgi
.0.nrrryL((p,.1Ò..gù.1ó. 131. 'A2sperdr. 132. .'Aq.rxv.p.Qng.r.0à.-tò..épr-o$gr..0rù
rrÉ. e'-ns. I pp,9 Éq se.q. eiE .q iltsittrc. iv.










Irrr, .l.Ò. .Etgrp.é p gr., .p.iq rev.tl'llv.
rél.oq toO ótr"94.
115. tò ratgoxzud,(o cf. su. cr 4056 11E. cf. Su. a 4168 119. Mosch., Techn. Phil.
[m.294.1Kays. (Laur. 55, 7, 2l0r), Syll. l39r | 4245 120. Su. u 4295, Zon. 32'l
122. Su. a 4363 125. cf.Irec. Soph' Ai' 298 127' cf. Th' Mag. 345'lO'2
128. - roularpar Su. a 4541, 4546 129. Th. Mag. 7.9-10, qui Philostr- Im- 331.15
Kays. laudat et partim ex Planudis Techn. ad locum (Laur. 55, 7, 206v) pendet 130.
Th. Mag. 18.9 132. cf. Synt. Bekker 124.10
VI 1. rÌnal,l.úttor, tò Él.eu0ep6 Th. Mag' 11.5-6; ..' &naìJ'd..rt|(D òÈ tò ónoorfrvcí ,rlvq'
net0coSu. s.2877 velZnn.255; ... évql,l,ótropctr- 6tcrî,1'óttopct Th. Mag. 80.6-lt; '.'
6rcrllxíu<o tò rprl,r6r Th. Mag. 104.12, qui pergiq&l,là xcì tò nopalJ,,ritt<o. Aprorei6n€
(Or. XXXVI 16 Keil); ...napalJ,'&mro - Ioveoírp Th. Mag. 281.2'3 (ex Plan'- Mosch. X
Syn. Ep. 218.32); ... èvol,X.óttco, tò évavdo4, not6 Syll. l36v tr 28-30
20
25
2 &.crtítio... éEcrptóol úptócopar ... é(crgró<opar G: dpmopor ... é(cpcuopar F (qui to bis
supra o scripsit) 3 pet'l petà, G 6 rqì tò] tò add. H''' 7 tò tòv CFG: tò H, tòv L
18 tò <pú.ròCHL: tò qú.'t'6r G, tdr 9rl.t6 F 2 I 6èl om. FG 22 aitò tòl tò tò L





1. Baòí(crl, tò &nl,6rq neprn't61.rcì Bc6í(al eig tfiv n6ìuw, percBccròv






4. Bcrrcr6eóol, rò pcrívopcrt. érBor26eóo 6è Érepov, rivrì ro0 paíveoOcn
not6, percrBstrròv eíq critratrrrjv. r.t.l,.
BI2. cf.Lacap. 159.6 sqq. et 98.19 sqq., Su. o 1361 3. Mosch., Techn. philostr.
Im. (Laur. 55,7,215v; Id. apud F. Bancalari, "SIFC" 1, 1893, 80; ex polluce V 86)
I rip26l to0 p CHI.r <ipfl roò pfltc FG 2 tà tiper.l iòoù tù úpet. G 7 to0ro 6à ròl rò
6è G 9 ad npo0Éoerov: àrepBoíver 6é tr6 toîg 9íî,org, cvtì toO rcn'crùrfilv gépetcr rcrì
rarenepBclíver add. H"'man. rec.; ad úzoBclívor tnnoo: Oorrr6iòr1q év cr' (I 100.2) ek ci-
ctcntrlv òr& péoqg npo0éoecog' "raì vcooi pèv orì oóoov zî.eóoavteg of A01vaîor vou-
pc1íg érpóqoov rqì eig tdv yflv rirép4ocv" add..C'0ry'man. rec. (vid. p. l5); rirop.l ÉmF.H l0oupp.l oop. L I I post 6ottnjv haec add. C'Lman. rec.: @oun6íEr1q Év c, (I 100.2).
'?póvq 6è úorepov ouvépq @aoíoo6 aórdlv droorfrvcrr" 12 paívoparl praívrolrar L
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